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 Comune di Cirié 
Biblioteca Civica “Alvaro Corghi” 

 
 

Liber 
 

Gentilissimo lettore,  

ecco il n. 97 di Liber con il quale sottoponiamo alla Sua attenzione 74 pagi-

ne dedicate alle nuove acquisizioni della Biblioteca “Alvaro Corghi” di Ci-

riè, con numerose proposte di lettura. 

Buona lettura! 

Le ricordiamo che Liber potrà essere consultato dagli appassionati di libri 

sia in forma cartacea presso la Biblioteca sia in formato elettronico sul sito 

internet del Comune di Cirié. (https://www.comune.cirie.to.it/it/

unita_organizzative/biblioteca-civica-a-corghi ) 

 

Enrico Pandiani 
La terza dimensione 
Rizzoli 

È notte fonda quando, in una tranquilla via di Parigi, una giovane 

studentessa e una coppia di pensionati vengono trovati uccisi, 

distesi sull'asfalto a pochi metri di distanza.  

Nessun collegamento tra loro, nessun testimone, un solo indizio: 

un frammento di pistola realizzata con una stampante 3D.  

A indagare è la squadra speciale "Les Italiens", guidata dal com-

missario Jean-Pierre Mordenti: un gruppo affiatato, dalla sensibi-

lità tutta mediterranea, abituato ad affrontare i casi più scomodi e 

imprevedibili. Ma quello che sembra un triplice omicidio inspie-

gabile si rivela l'inizio di qualcosa di molto più complesso, perché 

le armi stampate in 3D sono solo la prima traccia di una rete cri-

minale radicata, pronta a colpire ancora...  

Notiziario Bibliografico della  

Biblioteca Civica ‘A.Corghi’ di Ciriè 

Anno XVII - Marzo 2026 - n. 97   
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Stefania Auci 

L’alba dei leoni 
La saga dei Florio 

Nord 

1772. Bagnara Calabra è un pugno di terra rubato alla montagna, stretto tra rocce e mare.  

Scuro, compatto, chiuso. Ma è così, ed è la casa della famiglia Florio. Niente è facile, per loro, 

ogni cosa deve essere difesa con fatica e determinazione: dalla forgia di Vincenzo, uomo duro come il 

ferro che lavora, all'amore che Rosa, sua moglie, ha per i tanti figli che ha avuto e per i tanti che ha perso.  

Una vita fondata sull'orgoglio del proprio nome, almeno finché non arriva il destino a spezzare quei fili 

che sembravano così saldamente intrecciati: prima la fuga di un figlio, ribelle e sognatore, e la sua scoper-

ta che la libertà è esaltante, ma si paga a caro prezzo; poi la natura, più matrigna che madre, che in pochi 

istanti sgretola case, uomini e speranze; e infine un sogno nuovo, lontano da Bagnara, in un'isola dove ci 

sono soldi e potere…  

Perché, nel 1799, quando Paolo e Ignazio Florio arrivano a Palermo, non sanno quale sarà il loro destino, 

ma sanno cosa sono stati.  Una consapevolezza che segna l'intera storia dei Florio, dall'inizio alla fine. E 

questo è l'inizio. Questa è l'alba dei Leoni di Sicilia.  

Francesco Colonna 

Hypnerotomachia Poliphili 
Adelphi 

Sono trascorsi oltre cinquecento anni da quando Aldo Manuzio, primo e inarrivato fra gli edito-

ri di letteratura, pubblicò la Hypnerotomachia Poliphili, e questo abnorme romanzo misteriosofico, 

ritenuto – anche in virtù delle mirabili xilografie che lo illustrano – il più bel libro della storia 

della stampa, conserva intatta la sua aura di affascinante enigmaticità.  

Il testo racconta di Polifilo che ritrova in sogno l'amata Polia superando una serie di prove ini-

ziatiche: un viaggio dell'anima, intrapreso in lotta con Amore per raggiungere la vera Sapienza, 

un pellegrinaggio onirico fatto di trabocchetti e prodigi, meraviglie e incubi, rovine classiche e 

giardini di delizie, fantastiche e iperboliche architetture, inquietanti e fascinose personificazioni allegori-

che, ma anche un'eruditissima enciclopedia di miti, iscrizioni, emblemi, dotte ossessioni filologiche, mira-

bili lapidari, erbari e bestiari.  

Valentina D’Urbano 

Acquanera 
Longanesi 

È un mattino di pioggia gelida, che cade di traverso e taglia la faccia, quello in cui Fortuna 

torna a casa. Sono passati dieci anni dall’ultima volta, ma Roccachiara è rimasto uguale a un 

tempo: un paesino abbarbicato alle montagne e a precipizio su un lago, le cui acque sembrano 

inghiottire la luce del sole. Fortuna pensava di essere riuscita a scappare, di aver finalmente 

lasciato il passato alle spalle, spezzato i legami con ciò che resta della sua famiglia per rinascere 

a nuova vita, lontano. Ma nessun segreto può resistere all’erosione dell’acqua nera del lago.  

A richiamarla a Roccachiara è un ritrovamento, nel profondo del bosco, che potrebbe spiegare 

l’improvvisa scomparsa della sua migliore amica, Luce. O forse, a costringerla a quel ritorno è la forza 

invisibile che, nonostante tutto e tutti, ha sempre unito la sua famiglia: tre generazioni di donne tenaci e 

coraggiose, ognuna a suo modo...  

NARRATIVA ITALIANA 
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Fleur Jaeggy 

 

Fleur Jaeggy è nata a Zurigo e vive a Milano dal 1968. 

Presso Adelphi ha pubblicato: Il dito in bocca (Milano, 1968), L'angelo custode (Milano, 

1971), Le statue d'acqua (Milano, 1980), I beati anni del castigo (Milano, 1989; Premio Ba-

gutta 1990, Premio Boccaccio Europa 1994,), La paura del cielo (Milano, 1994; Premio 

Moravia 1994) e Proleterka (Milano 2001; Premio Vailate Alberico Sala 2001; Premio 

Donna Città di Roma 2001). Ha tradotto Vite immaginarie di Marcel Schwob (Adelphi, Milano 1972) e Gli 

ultimi giorni di Immanuel Kant di Thomas De Quincey (Adelphi, Milano 1983). Ha scritto su Schwob, De 

Quincey, Keats e Robert Walser. 

Su I beati anni del castigo così ha scritto Iosif Brodskij: "Intinta nell'inchiostro azzurro dell'adolescenza, la 

penna di Fleur Jaeggy è il bulino di un incisore che disegna le radici, i ramoscelli e i rami dell'albero della 

follia che cresce nello splendido isolamento del piccolo giardino svizzero della conoscenza fino a oscura-

re col suo fogliame ogni prospettiva. Una prosa straordinaria. Durata della lettura: circa quattro ore. Du-

rata del ricordo, come per l'autrice: il resto della vita". 

Del primo libro di Fleur Jaeggy così scriveva Ingeborg Bachmann: "un libro stravagante e insolito, fra 

l'altro per la superba trascuranza delle correnti letterarie. L'autrice ha l'invidiabile primo sguardo per le 

persone e le cose, c'è in lei un insieme di distratta leggerezza e di saggezza autoritaria: da queste capacità 

contraddittorie nascono dialoghi di una diabolica intelligenza e descrizioni di una semplicità disarmante." 
 

La paura del cielo 
Adelphi 

Il volume contiene sette racconti dell'autrice.  

Una ragazza guarda le finestre illuminate di una villa: guarda "dove è passato il suo destino". Ac-

canto a una strada di benestanti, che finisce sulle rive del lago Lemano, si vede una casa dall'into-

naco rosa pallido. Chi passa non sa che è abitata soltanto da esseri che la legge ha privato dei di-

ritti civili. La casa è gratuita, la vita è gratuita. In un'altra casa, linda e ossessiva, una "vecchia va-

nesia" spinge soavemente al suicidio il suo anziano, premuroso consorte.  

Due gemelli, cresciuti in un orfanotrofio, tornano alla "casa dell'origine", quella della loro madre, 

che non hanno mai conosciuto, in un paese prealpino. Un sottile terrore, un gelo intimo si annidano in 

questi luoghi, in queste strade… 

Proleterka 
Adelphi 

Proleterka è il nome di una nave.  

Attraccata a Venezia, aspetta di portare in Grecia un gruppo di rispettabili turisti di lingua te-

desca. Gli ultimi a salire sono un signore che zoppica lievemente e sua figlia non ancora sedi-

cenne, appena arrivata dal collegio. Tra padre e figlia c'è un'estraneità totale, e insieme un lega-

me che risale a un tempo remoto oscuro, che sembra precedere le loro esistenze.  

In quel viaggio, la figlia vorrebbe conoscere qualcosa di più di quella persona inverosimilmen-

te ignota dagli "occhi chiari e gelidi, innaturali". Ma soprattutto desidera scoprire quell'altra 

cosa ignota che è la vita stessa, sino allora favoleggiata dal recinto di un collegio.  

NARRATIVA ITALIANA 
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I beati anni del castigo 
Adelphi 

Un collegio femminile in Svizzera, nell'Appenzell. Un'atmosfera di idillio e cattività.  

Arriva una «nuova»: è bella, severa, perfetta, sembra che abbia già vissuto tutto. La protagonista 

- un'altra interna del collegio - si sente attratta da questa figura, che lascia intravedere qualcosa 

di quieto e terribile. E il terribile, a poco a poco, si scopre: è la terra di nessuno tra perfezione e 

follia. Lo stile limpido e nervoso, l'acutezza delle notazioni, l'intensità di questa storia fanno risuonare 

una corda segreta, quella che si nasconde nell'immaginario collegio da cui tutti siamo usciti. E ci lascia 

toccati da un'emozione rara, fra lo sconcerto, l'attrazione e il timore, come se al centro di un'aiuola ben 

curata vedessimo aprirsi una voragine.  

Sono il fratello di XX 
Adelphi 

A un certo punto di questi racconti si parla di una "calma violenta" - e subito si riconosce il tim-

bro e il passo di una scrittrice per cui l'ossimoro è come l'aria che respira, quasi un segno di rico-

noscimento.  

Non diverso l'effetto di queste storie, talvolta di una brevità lancinante, talvolta dense come un 

romanzo. Mescolando all'estro fantastico frammenti di ricordi e apparizioni, amalgamati in uno 

stile dove domina quello che gli etologi chiamano Ubersprung, "diversione": quello scarto late-

rale, apparentemente fuori contesto, che è un segreto ancora insondato del comportamento. E, 

come si mostra qui, della letteratura.  

Le statue d’acqua 
Adelphi 

In un sotterraneo di Amsterdam vive un solitario, Beeklam, circondato da statue. Conversa 

con loro, evoca ricordi, perde "il controllo delle ore e della vita", esce di rado, per lo più di 

notte. È uno di "coloro che sono nati persi e debuttano dalla loro fine". Ha lasciato presto il 

padre, per andare "a comperare statue". In lui, infanzia e vecchiaia si confondono.  

Una precoce percezione dell'effimero sembra avergli impedito, da sempre, di credere che le 

cose possano avere una ragione. La sua sola attività è una perenne, silenziosa cerimonia dedi-

cata agli assenti. L'austero domestico che abita con lui, le statue stesse, l'acqua frusciante che lo 

chiama, dietro le pareti: sono le comparse di un teatro d'ombre dove il vuoto si veste sontuosamente di 

ogni apparenza. Verso Victor, suo domestico, e Lampe, che era stato domestico del padre, Beeklam sente 

un'oscura affinità. Ciò che li unisce è almeno la "vocazione del ricordo" e il perverso piacere della rinun-

cia. Su ciascuno di loro grava una sorta di eccentricità metafisica, ciascuno conserva qualcosa dell'inno-

cenza - e del furore - che è delle persone totalmente sole. E un giorno Beeklam abbandonerà le statue e i 

sotterranei, emergendone "come nelle fiabe, carico di anni".  

NARRATIVA ITALIANA 
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Guido Morselli 

Roma senza papa 
Adelphi 

Roma senza papa fu il libro che rivelò Morselli.  

Quando il romanzo apparve, nel 1974, Giulio Nascimbeni scrisse sul «Corriere della Sera»: «La 

prima tentazione è di dire che c'è stato anche un Gattopardo del Nord. Viveva in luoghi profon-

damente lombardi, tra Gavirate e Varese. Scrisse migliaia di pagine. Sperò a lungo che gli editori si accor-

gessero di lui. È morto il 31 luglio dell'anno scorso.» 

Nella Roma fine-secolo-ventesimo in cui si svolge questo romanzo, città ampiamente dissestata e disfat-

ta, un solo fatto essenziale sembra mutato rispetto alla Roma di oggi: il silenzioso abbandono del Vatica-

no, non più abitato dal papa, Giovanni XXIV – un irlandese di mezza età, fidanzato, si dice, con una 

teosofa di Bengalore –, che ha trasferito la Sede Apostolica in una inappariscente Residenza, simile a un 

complesso di motels, a Zagarolo.  

È questa la ‘Roma senza papa’ che si mostra a un discreto e percettivo sacerdote svizzero che vi torna 

dopo anni di assenza, in attesa di essere ricevuto in udienza da Giovanni XXIV: una città offesa per 

l’oltraggio commesso dal papa contro il turismo, ormai principale attività del Paese, «impigrita, svuotata, 

con un che di depresso», ma pur sempre una città che continua ad accogliere, con la consueta indifferen-

za, un instancabile cicaleccio teologico.  

Romana Petri 

Pranzi di famiglia 
BEAT 

A fine novembre, con il cielo di Lisbona carico di pioggia, Vasco Dos Santos chiude la sua 

galleria in Travessa dos Fieis de Deus sempre più tardi. Non ha alcuna voglia di tornare a casa 

da sua sorella Rita, divenuta ormai intrattabile. Nata deforme e, grazie al coraggio e alla tenacia 

della madre Maria do Ceu, «ricostruita» attraverso una lunga e dolorosa serie di operazioni, 

Rita è ormai costantemente in preda all'ira. La morte di sua madre, dell'unica persona capace 

di preservare l'armonia familiare, ha inasprito oltre ogni misura i suoi rapporti non soltanto 

con Vasco, ma anche con la sorella Joana, la cui bellezza è così abbagliante da risultare dolorosa, e con il 

padre Tiago, che anni prima, per sfuggire alla tragedia della figlia, ha abbandonato la famiglia e si è legato 

a Marta, una donna rancorosa che lo spinge a recidere ogni legame con il suo passato.  

Tuttavia, da uomo pragmatico quale è, Tiago ha trovato un modo per mantenere un, seppur fragile, con-

tatto con i figli: la domenica, ogni domenica della sua vita, la dedica al pranzo con loro...  

NARRATIVA ITALIANA 
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Franco Arminio 

Studi sull’amore 
Einaudi 

Con la sua lingua asciutta e lirica, sacrale e domestica, in cui c'è sempre uno scarto, uno slitta-

mento inatteso, una sottile sensualità, Franco Arminio fotografa il corpo spaventato dalla morte 

e infiammato dall'amore. Non soltanto l'amore carnale, ma quello che ci conferma di esistere: 

l'amore per un figlio e quello per un angolo di paese, l'amore per una strada e quello per la madre, l'amo-

re per un amico e per chi ci è ancora sconosciuto, al punto da scavare in noi il languore del desiderio.  

Nei suoi versi l'incontro erotico, sentimentale, è sempre un viatico verso Dio, raggira la morte e la cor-

teggia, è miracolo ed epifania.  

Chandra Livia Candiani 

La bambina pugile  
ovvero La precisione dell’amore 

Einaudi 

Le poesie di Chandra Livia Candiani si rivolgono spesso a un tu variabile, che di volta in volta si 

riferisce a persone presenti o assenti, prossime o lontane nello spazio e nel tempo, o ancora: 

comunità in potenziale ascolto, entità non individuabili, la morte, parti dell'io poetante ("Io ti 

converto in fame / mio silenzio"). Ma questo tu assomiglia molto a un noi creaturale che acco-

muna dèi, uomini e cose in una sorta di fratellanza universale in cui l'insistenza pronominale 

funge più da invocazione che da individuazione. O da "istruzioni per l'uso", come nella splendi-

da "Mappa per l'ascolto" ("Dunque, per ascoltare / avvicina all'orecchio / la conchiglia della mano") o la 

corrispondente "Mappa per pregare".  

Mariangela Gualtieri 

Le giovani parole 
Einaudi 

È un respiro largo quello che attraversa quest'ultima raccolta poetica di Mariangela Gualtieri, 

fatto del ritmo delle stagioni e delle generazioni, ascolto del silenzio, risveglio primaverile della 

terra, ebbrezza di vita connessa a ogni forma della natura. Ma nel libro non manca il lato om-

broso, il vento che scuote, le "formiche mentali" che intasano la testa e impediscono il senso 

più leggero e più compiuto della gioia.  

Dunque le poesie di queste pagine sono anche luogo alto di raccoglimento sulla trama e le con-

nessioni del mondo sensibile, attraverso la parola ma anche attraverso lo "stare fermo" del corpo o lo 

sguardo sulle cose dato dalla lente di un microscopio.  

Lo "stile semplice" della Gualtieri è il punto d'arrivo di questo percorso spirituale e il punto di forza della 

sua più recente poesia.  

Uno stile semplice ma ricchissimo di risonanze letterarie, da Bruno Schulz, al quale è dedicata un'intera 

sezione, ad altri autori amati con i quali la poetessa intreccia versi e parole in una sorta di grande e poten-

te preghiera collettiva.  

POESIA 
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Paola Barbato 

Cuore Capovolto 
Neri Pozza 

Alberto Danini è un’ombra. Agente del Servizio centrale operativo, esperto informatico, si 

nasconde dietro a uno schermo del dipartimento di Polizia giudiziaria perlustrando i mean-

dri della Rete a caccia di predatori. Si finge un adolescente fragile, ma è una maschera dolo-

rosa da indossare: un adulto che si muove come un serpente in mezzo ai ragazzi, che cambia pelle di con-

tinuo. Quel ruolo da esca entra in risonanza con il bambino fragile che anche lui è stato; per questo è il 

migliore in quello che fa. La sua identità di copertura nasce e muore nel mondo virtuale, mentre i colleghi 

lottano tutti i giorni nel mondo reale: non importa se i meriti vanno ad altri, ad Alberto rimane la possibi-

lità di elaborare ogni volta l’orrore di cui è stato testimone.  

Fino al giorno in cui l’agente Danini si imbatte nella vicenda di Leonardo P., tredici anni, caduto in una 

rete di mostri… 

Piera Carlomagno 

Una favolosa estate di morte 
Rizzoli 

Accadono fatti terribili nella terra di mezzo tra Matera e Potenza, frontiera selvaggia che si 

ripiega su se stessa come le ripide gole che la solcano. E così una notte di giugno, nei calanchi 

vicino Pisticci, un uomo e una donna vengono assassinati brutalmente.  

Lui è Sante Bruno, architetto con entrature che contano. Lei, Floriana Montemurro, una ra-

gazza bellissima, figlia di un potente notabile. Il duplice omicidio scuote la monotonia di una 

provincia in cui il pettegolezzo vola di bocca in bocca e le lingue sono affilate come rasoi.  

Indagare sul caso tocca a Loris Ferrara, magistrato in crisi che vuol rifarsi una vita, e all'anatomopatologa 

Viola Guarino. Abilissima nel leggere la scena del crimine, convinta sostenitrice dei metodi scientifici 

d'indagine, la Guarino ha un sesto senso prodigioso...  

Alessandra Carnevali 

La misteriosa scomparsa di Fontanella 
Newton Compton 

Rivorosso è flagellata dal caldo di agosto, sembrerebbe il momento migliore per una vacanza? 

Ma una nuova indagine molto personale attende il commissario Adalgisa Calligaris.  

Nel torrido agosto di Rivorosso, il commissario Adalgisa Calligaris si ritrova a fronteggiare uno 

dei casi più complessi e personali della sua carriera: la misteriosa scomparsa del marito, Gualtie-

ro Fontanella, seguita dal ritrovamento del corpo senza vita di un giovane, apparentemente 

morto per annegamento.  

Le indagini si complicano quando emergono dettagli inquietanti, tra cui profanazioni di tombe, oscure 

tracce di pratiche occulte, e un misterioso volantino raffigurante la carta dell’Eremita...  

 

  

GIALLI  ITALIANI 
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Massimo Cassani 

Pioggia battente 
Sironi 

Notte di pioggia a Milano, vicinanze di viale Abruzzi. Il commissario Sandro Micuzzi, silurato 

dalla questura e parcheggiato tra le scartoffie del commissariato Città Studi, scopre un cadavere 

nell'abitazione di un noto avvocato di Milano. Si trova lì per le insistenze di Sofia, sua vicina di 

casa, donna bellissima e maliziosa che, forse proprio da quell'appartamento, sta ricevendo diverse telefo-

nate minatorie. Viene subito avviata un'indagine non ufficiale, con il chiaro intento di tutelare il legale, 

alto papavero legato al mondo politico milanese.  

Per l'incarico il questore Salvatore Nardo sceglie Micuzzi, in cambio di un possibile reintegro del com-

missario nelle sue funzioni. Un ricatto in piena regola, al quale Micuzzi non può sottrarsi, pena essere 

assegnato in pianta stabile alla burocrazia di quartiere...  

Gian Andrea Cerone 

Le conseguenze del male 
Guanda 

In una Milano torrida e semideserta di metà agosto, una donna viene trovata annegata nel Lam-

bro. Non è il primo caso, nelle ultime settimane altre tre donne sono morte in circostanze mi-

steriose. Tutte sono rimaste senza identità. Due giovani poliziotte della UACV, l'Unità di Ana-

lisi del Crimine Violento, non sono convinte che si tratti di suicidi e approfittano delle vacanze 

del resto della squadra per mettere in piedi un'indagine in proprio. La loro solitudine dura po-

co, perché il commissario Mandelli, che si sta godendo gli ultimi giorni di mare in Liguria con 

la moglie Isa, viene richiamato in città per seguire la pista di un rapimento che lo tocca da vici-

no: è scomparsa quella Clara per cui tanti anni prima il suo cuore di marito fedele aveva (quasi) vacillato.  

L’ispettore Casalegno, in pieno idillio amoroso in montagna, non potrà sottrarsi all'obbligo morale di 

dare man forte al suo capo e mentore...  

Valeria Corciolani 

Lacrime di coccodrillo 

Altrevoci Edizioni 

Guia e Lucia non si capacitano che Betti sia sparita così, senza farsi sentire o rispondere al cel-

lulare da ben due giorni. Perciò, anche se sono assorbite dall'agenzia di catering appena avviata, 

e in più con Guia che deve badare alla famiglia e Lucia alle prese con la traduzione dell'ennesi-

mo poliziesco, non possono fare a meno di preoccuparsi, soprattutto da quando Betti ha perso 

la testa per il misterioso Raul, da loro soprannominato il Fecalomo.  

Apprensione più che giustificata: quando finalmente lei si fa viva, è in preda al panico, convinta 

di avere eliminato Raul, stecchito sul suo divano con una dose eccessiva di Guttalax! Le tre amiche ‒ Lu-

cia con il suo senso pratico, Guia grazie all'intuito e alla sensibilità e Betti, be'... Betti con i suoi commenti 

a sproposito ‒ finiranno per aiutare l'affascinante commissario Lanzi e l'ispettore Olivari in un caso che 

va ben oltre l'affare di cuore...   
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Jacopo De Michelis 

La stazione 

Giunti 

Milano, aprile 2003. Riccardo Mezzanotte, un giovane ispettore dal passato burrascoso, ha 

appena preso servizio nella Sezione di Polizia ferroviaria della Stazione Centrale.  

Insofferente a gerarchie e regolamenti e con un'innata propensione a ficcarsi nei guai, comin-

cia a indagare su un caso che non sembra interessare a nessun altro: qualcuno sta disseminando in giro 

per la stazione dei cadaveri di animali orrendamente mutilati. Intuisce ben presto che c'è sotto più di 

quanto appaia, ma individuare il responsabile si rivela un'impresa tutt'altro che facile.  

Laura Cordero ha vent'anni, è bella e ricca, e nasconde un segreto. In lei c'è qualcosa che la rende diversa 

dagli altri. È abituata a chiamarlo “il dono” ma lo considera piuttosto una maledizione, e sa da sempre di 

non poterne parlare con anima viva...   

Riccardo De Palo 

La confraternita della rosa nera 
Marsilio 

Chi ha ucciso la giovane bibliotecaria Anne Rose Werfel, trovata senza vita nel mezzo di un 

roseto d'alta quota, in un idilliaco borgo delle Dolomiti? Cosa si cela dietro la misteriosa con-

fraternita che organizza giochi di ruolo all'ultimo sangue?  

A occuparsi del caso viene chiamato l'ispettore capo Lukas Moroder, raro esempio di monta-

naro che soffre di vertigini e che alterna ciniche battute in ladino alla musica dance del suo 

omonimo compaesano. Con lui indagano la meticolosa e avvenente poliziotta scelta Helga 

Schneider, l'impagabile napoletano Ciro Esposito e il più concreto di tutti, il romano Massimo Proietti. 

Moroder - forte delle sue intuizioni, anche quando tutto lascia presagire il contrario, e costretto ad agire 

nell'ombra per sventare i traffici di potenti corrotti - trascinerà i suoi collaboratori in rapide (e ripide) 

incursioni tra le montagne della Val Gardena e a Innsbruck, e li costringerà a intraprendere missioni in 

incognito in Baviera, tra i misteri di Vienna e sulle vette della Foresta Nera.   

Ludovico Del Vecchio 

Non è per sempre 
Incontri Editrice 

L'agente Jan De Vermeer indaga sugli atti vandalici compiuti ai danni di asili e circoli recreati-

vi. Sembra un compito di routine per l'uomo migliore della Questura di Modena.  

Il poliziotto italo-belga non può neanche immaginare che le impronte di mani imbrattate di 

vernice siano la firma di uno spietato serial killer che porterà il terrore nella città di San Gemi-

niano. E quando anche solo dare un nome alle vittime degli efferati omicidi apparirà impossi-

bile, le forze dell'ordine non potranno che aggirarsi impotenti in mezzo alle tenebre mentre lo 

stesso Jan si troverà a lottare per difendere la propria vita.  
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Fulvio Ervas 

L’amore è idrosolubile 

Marcos y Marcos 

Alice è scomparsa a ferragosto. Per dieci anni, di lei non si è saputo più nulla. Poi un’alluvione 

fa affiorare uno scheletro nella campagna e una giovane veggente marocchina è certissima che 

sia lo scheletro di Alice: l’ha detto la madonna. Ma come, la madonna? L’agente Sperelli è per-

plesso. Come fa la madonna ad apparire a una musulmana?  

L’ispettore Stucky è ancora più perplesso. Il suo spirito laico si ribella a ogni apparizione oltremondana, 

la sua vita privata è in burrasca. Deve portare a spasso Argo, cagnetto che sorride e ingolla salmone come 

un orso norvegese. Deve domare Michelangelo, adolescente armato di ormoni come bombe a mano… 

Vins Gallico 

Il dio dello Stretto 
Fandango 

Reggio Calabria, primi anni ’90, una Mercedes lanciata a tutta velocità lungo un viadotto 

sfonda un guardrail e plana sugli ulivi, alla guida rimane ucciso un ex pilota di Formula 2, 

Renato Panuccio, pregiudicato appena uscito di prigione dopo aver scontato una pena per 

contrabbando e associazione a delinquere. Sul posto a osservare la strana linea della frenata e 

di una ruota che sembra aver perso inspiegabilmente aderenza, arriva il giovane pubblico mi-

nistero Mimmo Castelli. Nel tentativo di ricostruire gli ultimi attimi di vita di Panuccio, Ca-

stelli percorre a ritroso i motivi del suo arresto, finendo con il mettere in luce le parentele tra 

imprenditoria e malavita, attraverso alcune figure di spicco in città e la ex moglie di Panuccio, affascinan-

te e calcolatrice vedova nera.  

Diviso tra una complicata vita personale e una continua riflessione morale e religiosa sul senso della giu-

stizia e della responsabilità, Castelli si troverà a confrontarsi con desideri, imperativi e limiti, incapace di 

prevedere gli sviluppi non solo della sua indagine ma anche della sua coscienza.  

Alessia Gazzola 

Miss Bee & il giardino avvelenato 
Longanesi 

Reduce da un evento inatteso e imprevedibile che le ha certamente stravolto l'esistenza, la giova-

ne Miss Bee, alias Beatrice Bernabò, a poco più di vent'anni si trova in una situazione inedita.  

Una nuova vita le si spalanca davanti agli occhi... Ma guai, enigmi e financo delitti sono sempre 

all'orizzonte.  

Miss Bee si ritroverà invischiata in un enigma dai contorni ancor più foschi del solito, così come 

fosco le appare il suo presente sentimentale, per tacer del futuro...  
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Giulio Leoni 

La crociata delle tenebre 

TEA 

È il 21 ottobre 1301. Dante parte alla volta di Roma per dar voce alla sua città presso la Santa 

Sede. Lo accoglie una città ribollente di tensioni, lotte intestine, complotti. E su tutto l'ombra 

minacciosa di Castel Sant'Angelo, l'inespugnabile fortezza di papa Bonifacio VIII. Ma un pre-

sagio funesto grava sulla sua missione: alcuni cadaveri di giovani donne, scoperti a brevissima distanza di 

tempo dalle sponde del Tevere, con i segni inconfondibili di mutilazioni rituali. Dante non ha alcun titolo 

per indagare nella città straniera, ma la sua ansia di giustizia lo spinge a promettere alla madre di una delle 

vittime di scoprire l'assassino della figlia...  

Gigi Paoli 

Il giorno del sacrificio 
Giunti 

È un lunedì mattina di fine settembre a Firenze, ma il cielo meravigliosamente azzurro fa pen-

sare a una giornata d’estate e niente lascia presagire l’incubo in cui la città sarà risucchiata di lì 

a poche ore. A bordo della sua auto il reporter Carlo Alberto Marchi si sta dirigendo a caccia 

di notizie verso Gotham City, il futuristico Palazzo di Giustizia, quando una telefonata allar-

mante del capocronista gli intima di correre subito al polo universitario lì vicino: è successo 

qualcosa di molto grave, qualcosa di cui ancora si sa ben poco.  

Un muro di poliziotti e ambulanze impedisce il passaggio a studenti e curiosi, e le voci si susseguono: 

«Pare che sia morto qualcuno», «Ho sentito delle urla», «Qualcuno è entrato armato».  

Quando Marchi riesce finalmente a farsi strada, non è preparato a quello che sta per vedere: sangue dap-

pertutto, una decina di studenti a terra, alcuni corpi coperti pietosamente da lenzuola bianche...  

Pierluigi Porazzi 

L’ombra del falco 
Marsilio 

L'ombra di un predatore umano sconvolge una tranquilla cittadina della provincia friulana.  

In una discarica viene ritrovato il corpo sventrato di una ragazza. Pochi giorni dopo, alla que-

stura arriva una busta, che contiene una lettera e un DVD, con cui l'assassino sfida la polizia, e 

in particolare l'ex agente Alex Nero, che viene richiamato in servizio per tentare di catturare il 

serial killer. La strada per arrivare alla soluzione del caso sarà tortuosa e irta di insidie e perico-

li, fino alla sconvolgente rivelazione finale.  
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Fabrizio Roncone 

Ogni nostro castigo 
Marsilio 

L’inverno sta finendo e il Carnevale arriva a Roma sotto una pioggia incessante che minaccia di 

far esondare il Tevere. Un pomeriggio, una giovane e splendida americana varca la soglia della 

vineria “Mezzolitro”, dietro Campo de’ Fiori, per raccontare a Marco Paraldi una storia antica e 

avvincente.  

Travolto da stupore e curiosità, e sempre sensibile al fascino femminile, l’ex cronista diventato vinaio si 

ritrova così invischiato in un’indagine che non ha cercato, ma alla quale non può sottrarsi.  

Nel tentativo di svelare il mistero che avvolge la giovane donna, si addentrerà, sfidando i lampi di un di-

luvio che non dà tregua, nei fantasmagorici e pericolosi labirinti della città eterna...  

Matteo Strukul 

La congiura delle vipere 
Newton Compton 

All'inizio del Seicento, la Serenissima sembra avere i giorni contati: gli Uscocchi, i feroci pirati 

dell'Adriatico tagliatori di teste, saccheggiano e predano le galee veneziane, protetti dalla longa 

manus dell'arciduca d'Austria, mentre in città un fosco personaggio – che si fa chiamare lo 

Spettro di Venezia – agisce indisturbato per riparare i torti, distribuendo la morte con stoccate 

di spada e avvelenamenti improvvisi.  

A nulla sembrano condurre le indagini del Capo degli Sbirri e degli Inquisitori di Stato, men-

tre serpeggia l'inquietudine e un gruppo di avventurieri senza scrupoli e tagliagole, approfittando della 

confusione, cospira nell'ombra.  

Nel frattempo, Rea, una giovane prostituta fuggita da un postribolo, viene salvata dallo Spettro di Vene-

zia e – affidata a un muschier – impara a dominare fragranze e aromi, divenendo in breve tempo la pro-

fumiera più richiesta di Venezia. Mentre scoppia la Guerra di Gradisca, un'altra donna – che è in qualche 

modo legata a Rea – ha giurato il proprio odio alla Serenissima a causa di quanto subito in passato.  

La chiamano l'Invelenada… 
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AA.VV 

Fiabe giapponesi 
Eiinaudi 

Divise per provenienza geografica (Nord-est, Centro e Sud-ovest del Giappone, con forti diffe-

renze di temi e di stile), le fiabe presentate in questo volume da Maria Teresa Orsi danno un qua-

dro affascinante di un panorama favolistico peculiare.  

Un patrimonio di racconti popolari e fantastici, di storie per tanti versi simili a quelle della nostra tradi-

zione, ma immerse in un'atmosfera che può risultare strana se non sconcertante a un lettore occidentale. 

Leggerle significa godere di una straordinaria fascinazione narrativa, con punte di suggestioni metafisiche 

e surreali, ma anche affrontare un viaggio nell'«altro modo di pensare».   

Bhagavadgītā 
Adelphi 

La Gita, conosciuta anche come Bhagavadgitopanisad, è un grande classico della spiritualità.  

Si tratta di un poema dialogato di settecento versi, in diciotto canti corrispondenti ai capitoli 

XXV-XLII del sesto libro dell'epopea sulla battaglia tra Pandava e Kaurava narrata nel Maha-

bharata.  

Il testo tradisce influenze diverse e non si può stabilire una datazione precisa, anche se si può 

ipotizzare il II o I sec. a.C.  

La Gita occupa un posto centrale nel pensiero indiano ed è considerata un libro sacro, come i 

Veda e le Upanisad. Ha il valore di un messaggio universale, in quanto parla delle lotte interiori ed esteriori 

dell'esistenza umana e illumina il mistero della vita.  

In essa si svolge il dialogo tra un uomo e un dio: tra il principe Arjuna, ufficialmente figlio di Pandu, in 

realtà figlio del dio Indra, e il suo auriga Krsna, che gli si rivela come dio e mostra come tutto, compresa 

la guerra intestina che Arjuna deve combattere, faccia parte di un disegno cosmico divino.  

Una delle caratteristiche più importanti di tutto il testo resta l'importanza attribuita allo yoga, l'unificazio-

ne dei sensi e del pensiero.  

André Aciman 

L’ultima estate 
Guanda 

Sud Italia, un'estate sulla Costiera amalfitana. A causa di un guasto alla loro imbarcazione, un 

gruppo di giovani americani si ritrova a soggiornare in un hotel frequentato da attempati turisti 

poco inclini al divertimento. Lì conoscono Raúl, personaggio riservato e imperscrutabile, sem-

pre seduto in disparte con il suo taccuino. Finché un giorno si avvicina al loro tavolo: accortosi 

che Mark soffre visibilmente a una spalla, gli posa una mano sul punto dolorante, alleviandone 

il fastidio.  

Non contento, procede rivelando dettagli personali, anzi intimi, su tutti i presenti, informazioni 

che nessuno avrebbe mai potuto conoscere... Per vincere la diffidenza dei giovani, spiazzati dalle sue sco-

mode verità, decanta loro le meraviglie della zona: una zona che frequenta d'estate fin da quando era 

bambino, piena di risonanze legate al mondo della mitologia, come i Lugentes Campi, i campi del pianto, 

dove gli amanti infelici errano ricordando le loro pene d'amore...  
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Sabahattin Alì 

Madonna col cappotto di pelliccia 
Fazi 

Ci sono incontri casuali in grado di segnare un’intera esistenza. E ci sono storie che restano se-

grete per una vita intera ma poi, una volta raccontate, fanno il giro del mondo.  

Quando ad Ankara, negli anni Trenta, un giovane conosce sul posto di lavoro Raif Effendi, viso 

onesto e sguardo assente, è subito colpito dalla sua mediocrità. Man mano che i due entrano in confiden-

za, questa prima impressione non fa altro che ricevere conferme: schernito ed evitato da tutti sul lavoro, 

Raif viene maltrattato persino dai suoi familiari.  

Quale può essere la ragione di vita di una persona simile? Quale, se c’è, il segreto dietro una vita apparen-

temente inutile? Il taccuino di Effendi, consegnato in punto di morte al collega, contiene le risposte, rac-

contando una storia tutta nuova… 

Eric Ambler 

La frontiera proibita 
Adelphi 

Se in una affamata repubblica balcanica un genio offuscato dal più selvaggio nazionalismo mette 

a punto un ordigno capace di sovvertire l'ordine mondiale non c'è da stare allegri.  

Tanto più che l'Ixania è una democrazia da burla, dominata in realtà dalla vecchia aristocrazia e 

in particolare dal principe Ladislao e dalla sua bellissima sorella. Il Paese, inoltre, è sull'orlo della 

rivoluzione e alla macchina infernale inventata dal professor Kassen si interessa anche la Cator 

& Bliss, una delle più potenti industrie di armamenti.  

Toccherà al metodico, candido e goffo professor Barstow, improvvisatosi spietata spia internazionale, e a 

Casey, l'inviato del "Tribune" che gli fa da spalla, venire a capo di un diabolico intrigo dove ciascuna delle 

forze in campo rappresenta un'oscura minaccia. 

Eric Ambler 

Tempo scaduto 
Adelphi 

Partito alla ricerca di un manoscritto perduto di Necaev – il nichilista russo capostipite di ogni 

specie di terroristi contemporanei –, il protagonista di questo romanzo, Robert Halliday, si ri-

trova sulle tracce di uno sceicco degli Emirati noto come «il Principe», che dal fondo di una 

miniera abbandonata nelle Alpi austriache progetta di compiere attentati devastanti con armi 

chimiche quali il gas nervino.  

Quando nel 1981 Eric Ambler decise di inventare una trama a partire da questo spunto, crede-

va di fornire al lettore dosi massicce di intrattenimento allo stato puro, della specie più adrenalinica e fan-

tasiosa.  

In effetti così è, anche se Ambler non poteva immaginare che tipo di brividi i suoi lettori di ventitré anni 

dopo avrebbero provato, né prevedere che nel caso di Tempo scaduto persino l’aggettivo «profetico», cui 

immancabilmente si ricorre quando la narrativa anticipa con inquietante precisione la cronaca, sarebbe 

parso inadeguato.  
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Margaret Atwood 

Il canto di Penelope 
Ponte alle Grazie 

Dall'Ade, dove può finalmente dire la verità senza temere la vendetta degli dèi, Penelope, mo-

glie di Odisseo, racconta la sua storia.  

Figlia di una ninfa e del re di Sparta, da bambina rischia di essere affogata dal padre, turbato 

da una profezia. Sposa di Ulisse, subisce le angherie dei suoceri, vede scoppiare la guerra di Troia a causa 

della sciocca cugina Elena, e dopo anni di solitudine deve respingere l'assalto dei Proci.  

Al ritorno di Odisseo assiste angosciata alla vendetta che colpisce le ancelle infedeli e perciò impiccate; e 

la morte di quelle fanciulle che le erano amiche la perseguita anche nell'Ade... 

Ingeborg Bachmann 

Tre sentieri per il lago 
Adelphi 

"I racconti di Tre sentieri per il lago... sono una delle grandi raccolte narrative del nostro secolo. 

Senza saperlo e volerlo, la Bachmann si allontanò un poco da se stessa: cancellò o sfumò l'os-

sessione in cui aveva vissuto; e l'ultimo racconto, che dà il titolo alla raccolta italiana, è in qual-

che modo una riconciliazione con la figura paterna e con l'Austria materna, sebbene l'incontro 

e l'addio siano così dolorosi" (Pietro Citati).  

Jean-Luc Bannalec 

Segreto bretone 
Omicidio nella foresta Brocéliande. Un caso per il commissario Dupin 

Neri Pozza 

Brocéliande!  

Quanta storia, in un solo nome. L’ultimo regno delle fate, il cuore favoloso della Bretagna, la 

foresta in cui sono nati alcuni fra i miti più duraturi nella storia dell’umanità, la cui origine si 

perde nelle nebbie del tempo. È qui che sono ambientate le più belle vicende di re Artù, qui che 

l’ardito Lancillotto rompe l’incantesimo della maga Viviana, ed è sempre qui che il commissario 

Dupin – unendo l’utile al dilettevole – si reca in visita insieme agli ispettori Riwal e Kadeg e alla 

preziosa assistente Nolwenn.  

Era da tempo che i quattro progettavano una gita insieme, ma Dupin ha colto l’occasione anche per un 

incarico non ufficiale: raccogliere informazioni su un caso irrisolto per conto della polizia di Parigi.  

Peccato che l’uomo che Dupin dovrebbe interrogare, Fabien Cadiou, uno dei massimi esperti della leg-

genda arturiana, viene ritrovato morto in casa sua per un colpo d’arma da fuoco… 
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Alan Bennett 

Una spia in esilio 
Adelphi 

Ogni paese ha i suoi panni sporchi che, pur controvoglia, a volte è costretto a esibire.  

È quanto accadde in Inghilterra con il clamoroso scandalo dei Cambridge Five, i diplomatici che 

nel secondo dopoguerra trafugarono documenti top secret e li consegnarono ai sovietici.  

C'è chi, come Guy Burgess, si diede alla macchia, seminando il panico e alimentando fantasiose leggende 

prima di essere stanato oltrecortina. E chi, come Anthony Blunt, ordì il sabotaggio dal cuore più sacro e 

in teoria inviolabile del Regno Unito.  

Una manna per Alan Bennett. Per nulla interessato allo spionaggio ma avido di pettegolezzi, non si lasce-

rà sfuggire l'occasione di portare in scena i due reprobi… 

William Peter Blatty 

L’esorcista 
Fazi 

Che cosa succede alla piccola Regan, trasformatasi in un mostro blasfemo che urla oscenità e 

frasi sconnesse? Sua madre, la famosa diva del cinema Chris MacNeil, non riesce a capirlo. Né 

ci riescono i medici e gli psichiatri né la polizia. Forse solo un esorcista può dare una risposta. 

Ma la Chiesa impone cautela, esige prove, chiede tempo. Intanto la casa risuona di colpi, i mo-

bili si spostano da soli, un uomo muore con il collo spezzato, il fragile corpo di Regan sembra 

cedere alla tempesta che lo sconquassa. E lo scontro tra l'uomo di Dio e gli spiriti del Male 

sembra ormai inevitabile. 

Karen Blixen  

Racconti d’inverno 
Adelphi 

Karen Blixen finì di scrivere questi Racconti d’inverno nel 1942, quando due suoi libri – le Sette 

storie gotiche e La mia Africa – erano già stati accolti trionfalmente nel mondo. Al pari di un suo 

personaggio, la Blixen «narrava le sue storie, anche le più strane, come se le avesse viste acca-

dere coi suoi occhi, e non è affatto escluso che così fosse. E guardava alla sua opera, da tessi-

trice inarrestabile, come a una sterminata sequenza di racconti intrecciati.  

Così questi Racconti d’inverno rimandano punto per punto alle Sette storie gotiche e insieme alle 

narrazioni successive. Ma allo smalto del primo libro, a quella «luminescenza sulfurea» che vi avrebbe 

notato un’altra grande scrittrice, Carson McCullers, fa seguito qui una nebbia sognante, un perdersi degli 

orizzonti, uno slancio migratorio fra boschi, ghiacci e acque.   
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Jorge Luis Borges 

Il libro di sabbia 
Adelphi 

Nel febbraio del 1969, a Cambridge, su una panchina davanti al fiume Charles, Borges incon-

tra un uomo che ha la sua stessa voce e gli è più intimo di un figlio nato dalla sua carne.  

L'uomo è Borges ventenne, a Ginevra, seduto su una panchina davanti al fiume Rodano.  

Comincia così, con un vertiginoso ritorno al «vecchio tema del doppio» e alle atmosfere lucidamente vi-

sionarie degli scritti degli anni Quaranta, Il libro di sabbia, che raccoglie tredici, memorabili, racconti - cui 

se ne aggiungono qui, in appendice, altri quattro.  

Racconti di carattere fantastico. O forse sogni. O forse incontri con apparizioni spettrali.  

Michel Bussi 

Le ombre del mondo 
Edizioni E/O 

Natale 2024. Jorik, un ex-militare francese, sua figlia Aline e la nipotina Maé partono per un 

meraviglioso viaggio alla scoperta dei gorilla nelle montagne del Rwanda. Per Maé è il sogno 

fin da bambina; per Aline, un ritorno alle origini; per Jorik un tuffo vertiginoso nei meandri di 

un passato tenebroso.  

Nel 1990, inviato in Rwanda dallo Stato francese, Jorik aveva conosciuto Esperance, una brillante inse-

gnante. Ma il 6 aprile 1994, un aereo che trasportava il presidente rwandese si era schiantato al suolo, 

dando il via al caos e al genocidio dei Tutsi.  

Esperance, costretta a fuggire assieme alla piccola figlia Aline, riporta tutto, la fuga, i massacri, le respon-

sabilità, in un diario dove raccoglie denunce precise contro le autorità di Francia e Rwanda.  

Molti degli accusati sono pronti a tutto per far sparire quella testimonianza. Anni dopo, il viaggio di Jorik, 

Aline e Maé, fa rivivere un passato tenebroso, risvegliando i fantasmi di un genocidio che la Francia, ma 

anche il resto del mondo, fatica a riconoscere.  

James M.Cain 

Serenata 
Adelphi 

Un bel baritono si è rifugiato in Messico per nascondere un inconfessabile segreto. In un loca-

le debitamente malfamato avviene l'incontro fatale con una giovane prostituta di sangue indio. 

La situazione si fa subito tesa, pericolosa, e li induce prima a spingersi verso l'interno, poi a 

rientrare clandestinamente negli Stati Uniti, dove il protagonista ridarà la scalata al successo e 

quell'inconfessabile segreto tornerà a offuscarne la carriera sino alla soluzione finale, tragica 

nella sua necessità adombrata già nelle prime scene.  

Come sempre in Cain, l'atmosfera è torrida e la vicenda avvolta da un velo lucido e intriso di eros, il tutto 

reso con scarne scene e quei dialoghi anche più scarni a cui ci ha abituati Hollywood.  
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Javier Cercas 

L’impostore 
Guanda 

Un romanzo vero, ma allo stesso tempo un'opera di finzione. La finzione, però, in questo caso 

non è frutto della fantasia dell'autore, ma è opera dello stesso protagonista, Enric Marco.  

Chi è Enric Marco? Un novantenne di Barcellona, militante antifranchista, che negli anni Settan-

ta è stato segretario del sindacato anarchico - la CNT - e in seguito ha presieduto l'associazione spagnola 

dei sopravvissuti ai campi di sterminio nazisti, ricevendo numerosi riconoscimenti per il coraggio dimo-

strato negli anni e la testimonianza degli orrori del lager.  

In realtà, è un impostore.  

Nel 2005 la sua menzogna è stata pubblicamente smascherata.  

Enric Marco, come ha rivelato uno storico, non è mai stato internato a Flossenbürg e l'intera sua vita è 

un racconto intessuto di finzioni, dalla sua partecipazione alla guerra civile alla militanza antifranchista.  

Dieci anni dopo, Javier Cercas traduce in un romanzo audace, che sfida le convenzioni narrative, l'enig-

ma del personaggio, le sue verità e le sue bugie.   

Sorj Chalandon 

Chiederò perdono ai sogni 
Guanda 

L’anziano Tyrone Meehan, volontario nelle file dell’IRA e membro del movimento indipen-

dentista Sinn Féin, ammette pubblicamente di essere stato un informatore britannico per venti-

cinque anni e, consumato dal rimorso e dal dolore, torna nel villaggio di Killybegs per fare i 

conti con le proprie scelte.  

Deve affrontare il giudizio della comunità, ma soprattutto le conseguenze terribili del suo tradi-

mento.  

Ispirandosi alla vera vicenda del leader dell’IRA Denis Donaldson, Sorj Chalandon intreccia passato e 

presente del suo protagonista, raccontandone la giovinezza, l’entrata nella lotta armata, il carcere, fino al 

tradimento pagato con la morte.  

Glenn Cooper 

Il debito 
Nord 

Per Cal, è come essere in paradiso. Chilometri e chilometri di scaffali sui quali sono conservati 

centinaia di migliaia tra manoscritti, documenti antichi e reperti inestimabili. E quel tesoro 

immenso è lì, a sua disposizione. Grazie al ruolo da protagonista svolto nel caso del sacerdote 

con le stimmate rapito da un’organizzazione neonazista, Cal ha ricevuto da papa Celestino VI 

un privilegio unico: l’accesso illimitato alla Biblioteca Vaticana e all’Archivio Segreto Vatica-

no.  

Cal ne approfitta subito per svolgere una ricerca su un oscuro cardinale italiano vissuto a metà 

dell’Ottocento, durante la prima guerra d’Indipendenza e i moti rivoluzionari. E s’imbatte in una lettera 

privata in cui si fa riferimento a un banchiere e all’urgenza di trasferirlo di nascosto fuori Roma… 
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Glenn Cooper 

I figli di Dio 
Nord 

Manila, Filippine. Nausea, mal di testa, uno svenimento: per sapere di cosa si tratti, Maria, una 

sedicenne che vive in una baraccopoli, affronta la lunga attesa per essere visitata da un medico 

volontario. La diagnosi è semplice: Maria è incinta. Ma le circostanze di quella gravidanza sono 

eccezionali… Maria infatti è ancora vergine. 

Gort, Irlanda. Da alcuni giorni, fuori della casa della famiglia Riordan, c'è una fila di persone raccolte in 

preghiera. Vogliono un’unica cosa: vedere e toccare la giovane Mary, una sedicenne in attesa di un bam-

bino. E vergine. 

Lima, Perù. L’arcivescovo della diocesi sudamericana manda un messaggio urgente al Vaticano: uno sper-

duto villaggio di montagna sta diventando meta di pellegrinaggi, perché si è sparsa la voce che lì viva una 

sedicenne, vergine, incinta. Il suo nome è María. 

Sconcertato, il papa decide di affidare a Cal Donovan il compito d’incontrare le tre vergini per capire se 

quello che è successo sia un miracolo autentico… 

Wulf  Dorn 

Follia profonda 
Corbaccio 

Un mazzo di bellissime rose rosse senza biglietto. Un inquietante disegno sotto il tergicristallo 

dell'auto...  

Lo psichiatra Jan Forstner è l'oggetto delle attenzioni insistenti di una sconosciuta.  

All'inizio pensa si tratti semplicemente dei sentimenti innocui di una paziente. Ma quando un 

amico giornalista, che stava per fargli delle rivelazioni sconvolgenti che lo riguardavano da 

vicino, viene trovato barbaramente ucciso, Forstner comincia a temere di essere il bersaglio finale di una 

pazza omicida.  

Una stalker che non si ferma davanti a nulla pur di ottenere ciò che vuole. E ciò che vuole è lui, Jan, per 

sempre...  

Wulf  Dorn 

Il superstite 
TEA 

Sa tutto del tuo passato. Della tua vita. Della tua famiglia. Ma tu non sai nulla di lui... Prima 

del silenzio. Inverno, la strada ghiacciata, neve tutt'intorno, un'auto sbanda, si schianta con-

tro un albero. Il guidatore è ferito: non riuscirà a salvare suo figlio. Aveva appuntamento 

con l'uomo che ha rapito il suo bambino quella sera, mentre era fuori casa con il fratello 

maggiore. Poi la telefonata, la corsa in auto col cuore in gola senza dire nulla a nessuno. E 

adesso tutto è inutile: sa che sta per morire. Capisce che anche suo figlio morirà. Dopo il 

silenzio.  

Da ventitré anni lo psichiatra Jan Forstner vive con l'angoscia della scomparsa del fratello. Tutto ciò che 

gli resta è un piccolo registratore che aveva portato con sé la notte in cui erano usciti insieme e dove so-

no incise le ultime parole di Sven: «Quando torniamo a casa?» …  
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Robert Galbraith 

Il baco da seta 
TEA 

Londra. L'eccentrico scrittore Owen Quine non si fa vedere da giorni. Non è la prima volta che 

scompare improvvisamente, ma non è mai stato via così tanto tempo e la moglie ha bisogno di 

ritrovarlo. Decide così di assumere l'investigatore privato Cormoran Strike per riportare a casa il 

marito. Ma appena Strike comincia a indagare, appare chiaro che dietro la scomparsa di Quine c'è molto 

di più di quanto sua moglie sospetti.  

Lo scrittore se n'è andato portando con sé il manoscritto del suo ultimo romanzo, pieno di ritratti al ve-

triolo di quasi tutte le persone che conosce, soprattutto di quelle che ruotano intorno al suo mestiere.  

Se venisse pubblicato, il libro di Quine rovinerebbe molte vite: perciò sono in tanti a voler mettere a ta-

cere lo scrittore...  

Robert Galbraith 

Bianco letale 
TEA 

Quando il giovane Billy, in preda a una grande agitazione, irrompe nella sua agenzia investi-

gativa per denunciare un crimine a cui crede di aver assistito da piccolo, Cormoran Strike 

rimane profondamente turbato. Anche se Billy ha problemi mentali e fatica a ricordare i par-

ticolari concreti, in lui e nel suo racconto c'è qualcosa di sincero. Ma prima che Strike possa 

interrogarlo più a fondo, Billy si spaventa e fugge via.  

Cercando di scoprire la verità sulla storia di Billy, Strike e Robin Ellacott – una volta sua 

assistente, ora sua socia – seguono una pista tortuosa, che si dipana dai sobborghi di Londra 

alle stanze più recondite e segrete del Parlamento, fino a una suggestiva ma inquietante tenuta di campa-

gna. E se l'indagine si fa sempre più labirintica, la vita di Strike è tutt'altro che semplice: la sua rinnovata 

fama di investigatore privato gli impedisce di agire nell'ombra come un tempo e il suo rapporto con Ro-

bin è più teso che mai...  

Elizabeth George 

Punizione 
Longanesi 

Suicidio. Questo sostiene la polizia. Ma la vittima, Ian Druitt, diacono dell’incantevole cittadi-

na medioevale di Ludlow, è deceduta mentre era sotto custodia cautelare con l’accusa di un 

crimine vergognoso. Quando anche l’inchiesta degli Affari Interni conferma che non c’è nulla 

di sospetto in quanto accaduto, il caso sembra chiuso. Ma la famiglia della vittima non accetta 

questa versione dei fatti. E ha conoscenze tali da riuscire a far riaprire il caso.  

Quando il sergente Barbara Havers arriva a Ludlow e inizia a indagare sulla catena di eventi 

che hanno portato alla morte di Ian Druitt, tutto sembra confermare che si sia tolto la vita. Ma una sen-

sazione che non riesce a scrollarsi di dosso le dice che le cose non sono quelle che sembrano. La verità 

verrà a galla solo con l’arrivo in paese dell’unico investigatore della Metropolitan Police sufficientemente 

lucido e indipendente da poter mettere in dubbio l’operato dei colleghi, e svelare le corruttele e conni-

venze che hanno portato alcuni poliziotti a celare la verità.  

Questo investigatore è Thomas Lynley.  
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Margaret George 

Il re e il suo giullare 
L'autobiografia di Enrico VIII annotata dal buffone di corte Will Somers 

TEA 

Uomo dispotico e gaudente, rozzo e smodato negli appetiti, inarrivabile nelle ambizioni co-

me nelle bassezze: questo è il ritratto convenzionale che abbiamo di Enrico VIII.  

Ma chi fu veramente questo sovrano che fu sul trono d'Inghilterra e d'Irlanda dal 1509 al 1547?  

A gettare luce su questo gigante della storia, questo re che ebbe sei mogli, delle quali due mandò a morte 

e tre ripudiò, che promosse lo scisma anglicano e si proclamò capo della Chiesa inglese, che fece giusti-

ziare senza esitazioni Tommaso Moro, giunge ora questo romanzo: autobiografia immaginaria, ma docu-

mentata e contrappuntata dalle annotazioni del buffone di corte.  

Juan Gómez-Jurado 

Tutto brucia 
Fazi 

Questa è la storia di tre donne che hanno perso tutto. Anche la paura.  

Ecco perché sono così pericolose. 

Aura Reyes, la mente: fino a poco tempo fa era una dirigente di successo, proprietaria di una 

lussuosa villa e madre di due figlie me-ra-vi-glio-se (così, scandendo bene le sillabe). Ora la 

attende una pena detentiva per frode su larga scala e riciclaggio di denaro.  

Mari Paz Celeiro, il braccio: una gallega tenace, in grado di piantare cime di rapa e arruolarsi nel corpo 

d’élite della Legine. Temprata da tante battaglie, da cinque anni attraversa un periodo difficile (in pratica, 

vive nella sua auto).  

Sere Quijano, l’hacker: ingegnera informatica e strega del caos. Le sue capacità tecnologiche sono inver-

samente proporzionali all’efficacia della sua magia. Ha un’enorme virtù: crede ciecamente in tutto ciò che 

fa.  

Juan Gómez-Jurado 

Tutto muore 
Fazi 

L'universo Regina Rossa si chiude: dopo Tutto brucia e Tutto torna, il capitolo conclusivo della 

nuova trilogia di Juan Gómez-Jurado.  

Nulla è come sembra. Nemmeno le persone che ami. E l'unica cosa che rimane da fare quan-

do hai perso - i tuoi ricordi, la tua famiglia, te stessa - è arrenderti. Aura Reyes ha affrontato 

quasi tutto. La prigione, il rapimento di una delle gemelle e una valigetta piena di segreti. Ora 

deve fare i conti con Constanz Dorr, che non vuole rinunciare a condurre il gioco ed è dispo-

sta a comprare la sua anima. Ma il Male non si può pagare a rate e la Verità non è un mistero 

da risolvere, bensì un fardello che ci portiamo da sempre dietro. Nel cuore di una rete di menzogne che 

unisce passato e presente, Aura dovrà scegliere da che parte stare: con le sue alleate, Mari Paz e Sere, o 

con chi può darle le risposte che ha sempre cercato?.. 
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William Lindsay Gresham 

Nightmare Alley 
Sellerio 

Nightmare Alley narra la storia di Stanton Carlisle, probabile alter ego di Gresham stesso, un 

giovane brillante e carismatico che inizia a lavorare per necessità in un luna park itinerante.  

La trama segue la parabola tragica dell’esistenza di Stan che - guidato da un’ambizione e un’avidità irre-

frenabili - giungerà all’apice del successo e, infine, cadrà in una spirale di annientamento. 

Il giovane Stan si muove tra le atmosfere cupe dei primi luna park americani, in cui la magia non è che un 

travestimento dorato, un orpello posto come squallido rivestimento per una serie di trucchi volti a estor-

cere denaro dagli ingenui spettatori. 

Presto Stan si appropria delle tecniche di lettura mentale della medium Zeena e del marito Pete fino a 

farne un’arte manipolatoria sopraffina. Grazie al suo intuito perfeziona quelli che sono dei banali numeri 

da illusionista traendone degli esercizi di spiritualismo in grado di stregare le menti più accorte. 

È giovane, è ambizioso, Stanton Carlisle non ha alcuna intenzione di restare nel mondo del circo itine-

rante per tutta la vita, è avido di successo e di potere… 

Jean-Claude Grumberg 

Una merce molto pregiata 
Guanda 

Questa è una favola, e come tutte le favole inizia con C’era una volta. C’era una volta un bo-

sco, in cui vivevano un povero boscaiolo e sua moglie. I due non avevano figli, e se l’uomo era 

contento, perché questo significava bocche in meno da sfamare, per sua moglie il desiderio di 

un bambino da amare era quasi doloroso. Dopo lo scoppio della guerra, perché nelle favole ci 

sono le guerre, un treno attraversava spesso il bosco. La moglie del boscaiolo era contenta di 

veder passare quel treno, il marito le aveva spiegato che era un treno merci. Strane merci, più 

che altro sembravano persone, a giudicare dalle mani che a volte uscivano tra le sbarre per lan-

ciare bigliettini. Poi un giorno quel treno che la donna ormai crede magico le regala una merce molto 

pregiata, come a voler esaudire il suo desiderio più grande…  

Perché la cosa che più merita di esistere, nelle favole come nella vita vera, è l’amore donato ai bambini.  

Nick Hornby 

Proprio come te 
Guanda 

Lucy è un'insegnante di lettere, quarantaduenne, con due figli e un ex marito che con molta 

difficoltà cerca di essere almeno un padre decente. L'amica Emma le invidia la sua condizione 

di single, che - immagina - le consentirà ben presto di fare sesso con una persona con cui non 

l'ha mai fatto prima, e si impegna instancabilmente nel darle consigli non richiesti. Ma Lucy 

non è pronta per una nuova storia, o forse non ha nessuna voglia di cominciarne una con un 

uomo che, sulla carta, sarebbe perfetto per lei: divorziato, bianco, colto, di mezza età.  

Passa senza convinzione da un deprimente appuntamento al buio a una cena con uno scrittore 

un po' troppo pieno di sé. Finché nella sua vita entra Joseph. È il ragazzo che lavora al banco della ma-

celleria, ma fa anche il babysitter e l'allenatore di calcio. Però il suo sogno è diventare deejay.  
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Shirley Jackson 

Vita tra i selvaggi 
Adelphi 

Quando non era impegnata a ideare storie che avrebbero terrorizzato generazioni di lettori, 

Shirley Jackson conduceva una vita che verrebbe la tentazione di definire ordinaria, per quanto 

frenetica. Un marito, quattro figli, un cane, un numero imprecisato di gatti, una grande casa 

isolata nel Vermont: abbastanza per riempire le giornate in attesa del «miracolo serale» – il momento in 

cui i bambini andavano a letto e il caos si placava per qualche ora. Ma quelli dello scrittore non sono pan-

ni che si possano svestire e indossare a piacimento; e se da Conrad abbiamo imparato che chi scrive lavo-

ra anche quando guarda fuori dalla finestra, grazie a Jackson scopriamo qui che può farlo persino mentre 

organizza un trasloco, si prepara a un tardivo esame per la patente, passa una convulsa mattinata ai gran-

di magazzini, si barcamena tra bambinaie inaffidabili – o addirittura in libertà condizionata –, cerca di 

gestire un esilarante valzer dei posti letto quando un'influenza colpisce tutta la famiglia.  

Rona Jaffe 

Il meglio della vita 
BEAT 

Nel cuore di Manhattan, in un grattacielo moderno firmato Mies Van Der Rohe, negli uffici di 

una casa editrice decisamente glamour, tre ragazze svolgono con distratta grazia il loro lavoro, 

sognando di conquistare tutto quello che ogni giovane donna può desiderare, all'alba degli anni 

Cinquanta, a New York: "the best of everything", il meglio della vita, il meglio di ogni cosa.  

In interni dalle geometrie déco, che sembrano quadri di Mondrian, si aggirano Caroline Bender, 

una ragazza di buona famiglia che spera di far carriera prima che il suo giovane amico si decida a 

sposarla, e la candida April Morrison, una ragazza texana la cui innocenza sfiora la più disarmante inge-

nuità. Le due giovani donne in carriera fanno amicizia e si trasferiscono in un appartamento comune nel 

centro di Manhattan insieme alla collega Gregg Adams, che diviene presto il terzo membro del trio dopo 

aver messo al corrente Caroline e April dei suoi disperati tentativi di introdursi nel feroce milieu di Broa-

dway e di sedurre David Savage, affascinante sceneggiatore playboy.  

Tayari Jones 

Un matrimonio americano 
BEAT 

Roy e Celestial sono sposati da più di un anno. Sono neri di Atlanta, convinti di avere tutta la 

vita davanti, regni sconfinati di pagine bianche ancora da scrivere.  

Roy non è certo un magnate, ma ha un lavoro tale da permettergli di accarezzare l'idea di 

comprare casa.  

Celestial è «un'artista da tenere d'occhio», come recita il titolo di un articolo a lei dedicato.  

Gran cespuglio di capelli neri e un sorriso malizioso, Celestial fabbrica bambole considerate 

vere e proprie opere d'arte.  

Il loro matrimonio è come un arazzo finissimo. Spesso lo strappano, soprattutto perché Roy ama piacere 

alle donne, ma altrettanto spesso lo rammendano, sempre con un filo di seta, bellissimo... 
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Toshikazu Kawaguchi 

Basta un caffè per essere felici 
Garzanti 

L'aroma dolce del caffè aleggia nell'aria fin dalle prime ore del mattino. Quando lo si avverte, è 

impossibile non varcare la soglia della caffetteria da cui proviene. Un luogo, in un piccolo pae-

se del Giappone, dove si può vivere un'esperienza indimenticabile.  

Basta entrare, lasciarsi servire e appoggiare le labbra alla tazzina per vivere di nuovo l'esatto istante in cui 

ci si è trovati a prendere una decisione sbagliata.  

Per farlo, è importante che ogni avventore stia attento a bere il caffè finché è caldo: una volta che ci si 

mette comodi, non si può più tornare indietro.  

È così per Gōtaro, che non è mai riuscito ad aprirsi con la ragazza che ha cresciuto come una figlia. Yu-

kio, che per inseguire i suoi sogni non è stato vicino alla madre quando ne aveva più bisogno. Katsuki, 

che per paura di far soffrire la fidanzata le ha taciuto una dolorosa verità. O Kiyoshi, che non ha detto 

addio alla moglie come avrebbe voluto. Tutti loro hanno un conto in sospeso… 

Lars Kepler 

La testimone di fuoco 
TEA 

La ragazza è morta, qualcuno l'ha uccisa. Aveva solo quattordici anni, si chiamava Miranda ed 

è stata ritrovata nella sua camera a Birgittagarden, la casa di recupero per ragazze in difficoltà a 

Sundsvall, a nord di Stoccolma. Le pareti sono schizzate di sangue, le lenzuola ne sono intrise. 

Nessuna delle altre ragazze sa che cosa sia successo, ma una di loro è fuggita nella notte. Flora 

ha visto tutto, ma nessuno le crede. Flora non sa chi indagherà sull'omicidio, non sa che l'i-

spettore Joona Linna sta per ispezionare la peggiore e più indecifrabile scena del crimine della 

sua carriera, non sa che solo Joona può sperare di scovare qualche indizio. Flora sa soltanto di 

aver visto la ragazza. Sa di aver visto l'arma del crimine che nessuno riesce a trovare. Sa che cosa è suc-

cesso. Ma la polizia non le crede, per una semplice ragione. Al momento dell'omicidio, Flora era a centi-

naia di chilometri di distanza. Eppure Flora è certa di aver ragione. Lei ha visto. Perché lei è una medium. 

Milan Kundera 

L’immortalità 
Adelphi 

Kundera ha l’arte di dire nel modo più limpido le cose che è più difficile dire a se stessi. E in 

questo romanzo ha teso all’estremo questa sua capacità. 

A partire dal semplice gesto di un braccio, da cui vediamo nascere – quasi davanti ai nostri 

occhi – un memorabile personaggio femminile, sino a figure di «grandi uomini» come Goethe 

e Hemingway, colte nel proprio imbarazzo di fronte al loro ruolo di «immortali», una tessitura 

musicale finissima di temi e di caratteri ci avvolge in queste pagine, che procedono per sorpre-

se magistralmente scandite, al punto di introdurre uno dei personaggi più importanti proprio 

quando la narrazione si avvia alla fine.  

Se l’arte del romanzo ha oggi ancora una voce, è quella che ci parla e ci trascina dietro di sé in questo 

libro. 
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Camilla Läckberg 

Sogni di bronzo 
Marsilio 

Jack, l’ex marito di Faye, non c’è più e con lui se ne sono andati anche molti dei problemi che 

la tormentavano. Ma adesso la minaccia, se possibile ancora più molesta, arriva dall’unica per-

sona al mondo realmente in grado di piegarla e di farle del male: suo padre. Ora che è fuggito 

dal carcere in cui stava scontando la sua pena, Faye è costretta ad affrontare le sue paure più profonde 

per fermarlo. E non è la sola a rischiare la vita, perché con lei sono in pericolo tutte le persone a cui vuo-

le bene, e perfino l’impero di Revenge, l’azienda che ha costruito lottando contro mille ostacoli e che l’ha 

resa ricca e famosa, potrebbe andare in frantumi.  

Per pianificare la vendetta finale, Faye ha bisogno delle sue alleate più fidate. Anche se ancora non sa 

che, oltre alla polizia di Stoccolma, la sta tenendo d’occhio qualcun altro: una donna determinata e dal 

passato oscuro, una sua nemesi perfetta che si muove nell’ombra e potrebbe portarle via tutto.  

Lars Kepler 

Lazarus 
Longanesi 

La polizia di Oslo indaga sull’omicidio di un ladro di cadaveri: nel suo appartamento sono 

stati ritrovati i resti di corpi a diversi stadi di decomposizione, compreso il cranio della moglie 

del commissario della polizia criminale svedese Joona Linna. La tomba della donna, morta di 

cancro qualche anno prima e sepolta in Finlandia, è stata profanata.  

Le cose si complicano quando a Rostock, in Germania, viene scoperto il cadavere di uno stu-

pratore: nel suo telefono compare il numero di Joona Linna. Due giorni prima di essere ucciso 

l’uomo ha chiamato il commissario, che ora da Stoccolma giunge sulla scena del crimine per partecipare 

alle indagini.  

Il tratto che accomuna entrambe le vittime dall’oscuro passato – il profanatore di Oslo, lo stupratore di 

Rostock – è la presenza di segni di flagellazione sulla schiena: la firma di Jurek Walter, il peggior serial 

killer della storia europea. Ma non è possibile, perché Jurek Walter è morto da tempo...  

Carmen Korn 

Aria di novità 
Fazi 

È il 1970 e Henny, che ha «l’età del secolo» ed è concentrata sui preparativi per il suo settantesi-

mo compleanno, chiede divertita all’amica di sempre: «Hai mai tradito tuo marito?».  

Guardarsi allo specchio è più difficile, ma dentro si sente ancora una ragazzina; perché cos’è il 

tempo, in fin dei conti?  

A festeggiare con lei, insieme alle immancabili amiche, al marito e ai figli, ci sarà una nuova gene-

razione appena entrata nell’età adulta: Katja, una fotografa che decide di mettere in secondo pia-

no la sua vita per documentare con le immagini quel che accade nei focolai di guerra sparsi per il mondo; 

Florentine, modella di fama internazionale tornata a sorpresa ad Amburgo con una notizia che lascerà 

parenti e amici a bocca aperta; e poi Ruth, giornalista e militante, che fatica a liberarsi dalla travagliata 

relazione con un uomo violento pericolosamente vicino alle frange più estreme.  
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Fra le tre giovani donne si ricrea lo stretto sodalizio che ha unito le loro madri e nonne e, con grande 

felicità di Henny, la generazione successiva alla sua porta avanti la tradizione: condivide felicità e sfortu-

ne, i momenti insignificanti e quelli importanti...  

Miroslav Krleža 

Il ritorno di Filip Latinovicz 
La bottega errante 

Inseguendo se stesso e una vena creativa da tempo perduta, il pittore Filip Latinovicz fa ritor-

no dopo oltre vent'anni nei luoghi della sua infanzia, dove lo attendono una madre spregiudi-

cata che molti anni prima lo ha cacciato e il fantasma di un padre senza volto e senza nome.  

Scritto nel 1932, Il ritorno di Filip Latinovicz è senza dubbio il capolavoro di Krleza.  

Tratteggiando una società in piena disgregazione e l'inquieta solitudine del protagonista, il ro-

manzo, lirico e visionario, stilisticamente audace, appartiene a pieno titolo alle grandi opere 

letterarie del secolo scorso. 

Åsa Larsson 

Le colpe dei padri 
Marsilio 

Börje Ström è un pugile che in Svezia tutti conoscono, non solo per i suoi eccezionali successi 

sul ring, ma anche per l’infanzia segnata dalla misteriosa scomparsa del padre.  

Quando dopo quasi sessant’anni ne viene ritrovato il corpo, perfettamente conservato, nel free-

zer di un vecchio alcolizzato, Rebecka Martinsson, incalzata dal medico legale che l’ha accom-

pagnata per tutta la sua carriera a Kiruna, decide di riaprire il caso. In realtà, il procuratore capo 

ha tante cose per la testa: la sua vita privata è un gran caos, e oltretutto le indagini sul padre del 

campione di boxe si rivelano collegate a un capitolo buio del passato della sua famiglia, metten-

dola nella scomoda situazione di un conflitto d’interessi.  

Chi era veramente il padre di Börje Ström? E cosa lo legava alla madre di Rebecka?  

Åsa Larsson 

Tempesta solare 
I casi di Rebecka Martinsson. Vol. 1 

Marsilio 

A Kiruna, una terra avvolta nell'eterna notte polare, giace il corpo massacrato del predicatore 

più famoso della Svezia, morto per la seconda volta.  

La prima volta era stato investito da un'auto ma si era risvegliato e aveva raccontato del regno 

fra la vita e la morte.  

Diventato una celebrità, aveva usato la sua nuova forza per riunificare tre diverse congregazioni in un'u-

nica, potente comunità religiosa. Chiamata dalla sorella della vittima, l'avvocato Rebecka Martinsson tor-

na alla sua città natale per aiutare l'amica di gioventù, sospettata dell'omicidio.  

Avvolte dalla neve e dal buio dell'inverno lappone, Rebecka e l'ispettrice di polizia Anna-Maria Mella, che 

aspetta il quarto figlio, indagano il mondo omertoso dei pastori della chiesa di Kiruna, i loro riti e i loro 

traffici, alla ricerca del vero colpevole.  
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Harper Lee 

La terra del dolce domani 
Feltrinelli 

La pubblicazione di Il buio oltre la siepe di Harper Lee nel 1960 fu un evento memorabile: il 

romanzo vinse il premio Pulitzer, fu tradotto in quaranta Paesi, vendette quaranta milioni di 

copie, fu adattato in un film che vinse tre Oscar e diventò un classico della letteratura ameri-

cana.  

I suoi protagonisti, Scout, Jem e Atticus, sono tra i personaggi più amati dai lettori di tutto il mondo. 

Se la pubblicazione di Va’, metti una sentinella nel 2015 fu un altro evento letterario sensazionale, meno 

nota fino a oggi è la Harper Lee scrittrice in erba che sottoponeva i suoi racconti alle riviste sperando di 

vederli pubblicati; Harper Lee, l’amica devota, che accompagnò in Kansas Truman Capote mentre si pre-

parava a scrivere A sangue freddo; e Harper Lee nella sua veste da newyorchese e da appassionata di cine-

ma, che riempì le pagine di “McCall’s” e “Vogue” con articoli arguti e profondi. 

La terra del dolce domani, il suo terzo libro, unisce tutti questi aspetti.  

Contiene racconti inediti scritti a metà degli anni cinquanta, prima che Harper Lee iniziasse a lavorare a 

quello che sarebbe diventato Il buio oltre la siepe, e una serie di saggi usciti tra il 1961 e il 2006, raccolti qui 

per la prima volta.  

Jing-Jing Lee 

Storia della nostra scomparsa 
Fazi 

Wang Di ha soltanto sedici anni quando viene portata via con la forza dal suo villaggio e dalla 

sua famiglia. È poco più che una bambina.  

Siamo nel 1942 e le truppe giapponesi hanno invaso Singapore: l’unica soluzione per tenere al 

sicuro le giovani donne è farle sposare il più presto possibile o farle travestire da uomini. Ma 

non sempre basta.  

Wang Di viene strappata all’abbraccio del padre e condotta insieme ad altre coetanee in una 

comfort house, dove viene ridotta a schiava sessuale dei militari giapponesi. Ha inizio così la sua lenta e 

radicale scomparsa: la disumanizzazione provocata dalle crudeltà subite da parte dei soldati, 

l’identificazione con il suo nuovo nome giapponese, il senso di vergogna che non l’abbandonerà mai...  

Elvira Lindo 

A cuore aperto 
Guanda 

Quattro fratelli, di cui Elvira è la minore, un padre dalla personalità esuberante con un lavoro 

che lo porta in giro per tutta la Spagna, una madre riservata e apprensiva: il loro è un matrimo-

nio burrascoso, segnato dalla gelosia di lui e dall'arrendevolezza e dalla malattia di lei.  

In questo romanzo Elvira Lindo ricostruisce la storia della sua famiglia. La vicenda prende le 

mosse dall'infanzia del padre, Manuel, dalla sua lotta per sfuggire alla miseria quando viene 

spedito nella Madrid dilaniata dalla guerra a soli nove anni.  
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Diventerà un uomo diffidente seppur generoso, abituato a mascherare i sentimenti con l'ironia. Grazie 

alla sua scaltrezza Manuel trova un buon lavoro e mette su famiglia; ma vivere con lui non è facile, e la 

moglie, morbosamente attaccata ai figli, rimpiange di non avere realizzato le proprie aspirazioni, e spesso 

si sente oppressa, schiacciata da un peso sul petto che negli anni diventerà un macigno...  

John Ajvide Lindqvist 

Lasciami entrare 
Marsilio 

A Blackeberg, periferia ovest di Stoccolma, il ritrovamento del cadavere completamente dis-

sanguato di un ragazzo segna l'inizio di una lunga scia di morte. Mentre nel quartiere si diffon-

de la paura, l'introverso dodicenne Oskar conosce Eli, una coetanea che si è appena trasferita 

nella zona. Ma c'è qualcosa di strano in lei, il viso smunto, i capelli scuri e i grandi occhi.  

Emana uno strano odore, non ha mai freddo, se salta sembra volare e, soprattutto, esce di casa 

soltanto la notte...  

John Ajvide Lindqvist 

Il porto degli spiriti 
Marsilio 

In una bellissima giornata d'inverno, dall'alto del faro di Gavasten, Anders ammira con la mo-

glie e la figlioletta Maja la distesa di ghiaccio e neve ai loro piedi. Attirata da qualcosa che nessu-

no è in grado di distinguere, la bambina corre fuori, e l'incubo comincia.  

Maja sparisce: non ci sono impronte né tracce di alcun genere, non c'è nulla per chilometri in-

torno che possa offrire un nascondiglio. Qualche anno dopo, solo e disperato, Anders torna 

all'isola, e qui Maja (ma è davvero lei?), gli fa sapere di essere ancora nel suo mondo, ma in un 

posto dove lui non può raggiungerla. Nella sua ricerca senza sosta, esplorando il passato segreto 

di Domarö, Anders arriverà fino al cuore misterioso del mare: per trovare la persona che ama dovrà at-

traversare l'abisso.  

Norman Maclean 

In mezzo scorre il fiume 
Adelphi 

Perché a volte è così difficile riuscire ad aiutare le persone a cui si vuole bene? E come mai sono 

proprio le persone con cui viviamo, che amiamo e che dovremmo conoscere meglio, a eluderci? 

Queste sono le domande che riempiono la testa di Norman, mentre osserva il suo amato fratello 

Paul pescare: rimane spesso incantato ad ammirarne la tecnica e la forza.  

Preciso e metodico nella pesca alla mosca, pronto alla rissa e alcolizzato nella vita quotidiana. 

Norman cerca di aiutarlo, capirlo, ma non riesce a trovare le parole e i metodi giusti. Quello che 

può fare è andare con lui a pesca. E così si spalancano ai loro occhi i fiumi immensi, le valli e le monta-

gne del Montana, una natura incontaminata dentro la quale i due fratelli riescono a sentirsi uniti grazie 

alla passione per la pesca alla mosca che il padre aveva trasmesso loro. Descrizioni di paesaggi, tecniche 

di pesca, personaggi inflessibili e altri disperati che riflettono sulla vita e sui loro affetti: sono questi gli 

ingredienti che compongono questo romanzo americano, diventato in breve un vero classico.  
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Pierre Martin 

Madame le commissarie e il quadro misterioso 
BEAT 

Chi non sogna di andare in Provenza, rilassarsi davanti a un buon bicchiere di vino e immer-

gersi nei paesaggi idilliaci e nel fascino unico del Sud della Francia?  

A Isabelle Bonnet, ex capo della squadra antiterrorismo di Parigi e ora Madame le commis-

saire nel paesino di Fragolin, una pausa è proprio quello che ci vuole, a lei e al suo eccentrico sottoposto 

Jacobert Apollinaire Eustache. Benché Fragolin non sia certo la capitale del crimine, fuori dal commissa-

riato ora, finalmente, c’è un cartello con scritto: Vacances annuelles!  

Le cose, tuttavia, non vanno proprio come previsto quando Maurice Balancourt, capo supremo di Isabel-

le a Parigi, la incarica di indagare – con discrezione, per carità – sulla morte del segretario di Stato Roland 

Roux, ritrovato con un cocktail letale di farmaci nel sangue. E soprattutto quando Isabelle, che si ostina a 

cercare di distrarsi, si ritrova testimone della scoperta di un disperato grido d’aiuto nascosto in una tavola 

del maestro del Modernismo Henri Matisse, fino a quel momento sconosciuta. La tavola si dimostra un 

falso, ma questo non ferma Isabelle...  

Seichō Matsumoto 

Vangelo nero 
Adelphi 

Bianca e maestosa, la chiesa cristiana di Musashino, quieto sobborgo di Tokyo, infonde un senso 

di profonda devozione, e un grande rispetto circonda i suoi sacerdoti, tutti stranieri, che vivono al 

riparo dalla frenesia e dalle tentazioni della grande città.  

Almeno fino a quando, in una placida mattina di aprile, le acque lente del vicino fiume Genpakuji 

non restituiranno il cadavere di una hostess.  

Per il detective Fujisawa Rokuro e per il cronista Sano la ricerca della verità sarà una lotta impari: 

contro le gerarchie ecclesiastiche, risolute a insabbiare il caso, e contro il potere politico, timoroso di ur-

tare le nazioni da cui provengono i religiosi.  

Gillian McAllister 

Posto sbagliato, momento sbagliato 
Fazi 

Fine ottobre. Mezzanotte passata. Jen, affacciata alla finestra, sta aspettando che il figlio di-

ciottenne torni a casa. Non ha rispettato il coprifuoco. A un certo punto il ragazzo compare, 

ma non è solo: si sta avvicinando a qualcuno, e ha qualcosa in mano. Impietrita, Jen assiste a 

una scena che non si sarebbe mai immaginata: suo figlio accoltella un uomo. Non riesce a 

crederlo: Todd, un adolescente spiritoso e felice, ha appena ucciso uno sconosciuto, proprio 

lì, sulla strada di casa. Non sa chi sia. Non sa perché. Sa solo che il suo futuro è distrutto.   

Quella notte si addormenta disperata. Tutto è perduto. Finché non si sveglia... ed è ieri. E poi si sveglia di 

nuovo... ed è l’altro ieri. Ogni mattina al risveglio Jen scopre di essere tornata indietro nel tempo. Può 

evitare che quell’omicidio avvenga...  
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Erin Morgenstern 

Il mare senza stelle 
Fazi 

Zachary Ezra Rawlins è uno studente del Vermont che un giorno trova un libro misterioso 

nascosto fra gli scaffali della biblioteca universitaria. Mentre lo sfoglia, affascinato da racconti 

di prigionieri disperati, collezionisti di chiavi e adepti senza nome, legge qualcosa di strano: fra 

quelle pagine è custodito un episodio della sua infanzia. È soltanto il primo di una lunga catena di enigmi. 

Una serie di indizi disseminati lungo il suo cammino – un'ape, una chiave, una spada – lo conduce a una 

festa in maschera a New York, poi in un club segreto e infine in un'antica libreria sotterranea.  

Là sotto trova ben più di un nascondiglio per i libri: ci sono città disperse e mari sterminati, amanti che 

fanno scivolare messaggi sotto le porte e attraverso il tempo, storie bisbigliate da ombre. C'è chi ha sacri-

ficato tutto per proteggere questo regno ormai dimenticato, trattenendo sguardi e parole per preservare 

questo prezioso archivio, e chi invece mira alla sua distruzione...  

Erin Morgenstern 

Il circo della notte 
Fazi 

Il circo della notte apre al crepuscolo e chiude all'aurora. Inaugurato nella Londra vittoriana di 

fine Ottocento, gira per tutto il mondo, con un seguito di sognatori conquistati per sempre dalle 

sue meraviglie. Ogni notte, nei tendoni a strisce bianche e nere vengono messi in scena spetta-

coli sofisticati e numeri incredibili, tanto da sembrare magici. In realtà, dietro le quinte del circo 

è in corso un duello di veri incantesimi, di cui solo pochi sono a conoscenza.  

Celia e Marco sono due giovani maghi addestrati fin dall'infanzia a combattere l'uno contro l'al-

tra dai loro rispettivi mentori, due misteriosi esperti dell'occulto, rivali fin dalla notte dei tempi. 

Mentre l'illusionista Celia incanta tutte le notti il pubblico nel suo tendone, il discreto Marco, ingaggiato 

come assistente dal proprietario del circo, controbatte creando attrazioni sempre più elaborate e potenti.  

Nessuno ha messo in conto, però, l'amore che quasi inevitabilmente sboccia tra i due… 

Eshkol Nevo 

Neuland 
BEAT 

Dai giorni del corso come osservatore nell'esercito di Israele, gli occhi di Dori sono sempre 

in cerca di minacce potenziali: cecchini sui tetti, movimenti sospetti fra i vicoli, una tenda 

spostata, uno scintillio che rivela che qualcuno ti sta osservando col binocolo.  

Un'attività inutile, ma così radicata che il timore di pericoli alberga ormai stabilmente nella 

sua mente. Roni, ad esempio, è la prima donna alla quale Dori ha permesso di toccare il suo 

amaro nocciolo di solitudine, la prima donna di cui si è fidato, sino al punto da appoggiarsi e assuefarsi 

totalmente a lei. Tuttavia Dori è convinto che, camminando col suo passo svelto, un giorno lei non si 

fermerà più e lo lascerà. E allora per evitarlo, Dori ha deciso di andarsene lui.  

Suo padre, Meni Peleg, eroe della guerra del Kippur, dopo la morte dell'amata moglie è scomparso da 

qualche parte in Sudamerica. Per scacciare i suoi spettri privati, Dori parte alla sua ricerca… 
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David Nicholls 

Noi 
BEAT 

Douglas e Connie si conoscono alla fine degli anni Ottanta, quando il muro di Berlino era 

ancora in piedi. Trent'anni e dottore in biochimica, Douglas trascorreva allora i giorni feriali 

e gran parte del weekend in laboratorio a studiare il moscerino della frutta. Connie, invece, 

divideva il suo tempo con una "combriccola di artistoidi", come li chiamavano i genitori di Douglas: aspi-

ranti attori, commediografi e poeti, musicisti e giovani brillanti che rincorrevano carriere improbabili, 

facevano tardi la sera e si radunavano a volte a casa di Karen, la sorella di Douglas piuttosto promiscua in 

fatto di amicizie, a bere e discutere animatamente. Ed è durante una festa nell'appartamento di Karen, 

che Douglas si imbatte per la prima volta in Connie: capelli ben tagliati e lucenti, un viso stupendo, una 

voce sensuale, distinta ed elegante con i suoi vestiti vintage cuciti su misura, attillati e perfetti. Sono tra-

scorsi più di vent'anni da allora e Douglas e Connie sono sposati da decenni e hanno un figlio, Albie. 

Douglas ha cinquantaquattro anni e la sensazione di scivolare verso la vecchiaia come la neve che cade 

dal tetto...   

Brendan O’Caroll 

Agnes Browne ragazza 
BEAT 

Prima di essere mamma, prima di mettere al mondo i suoi marmocchi e prima che i suoi 

marmocchi la rendessero nonna, Agnes Browne era Agnes Reddin, esile e indisponente ra-

gazzina del Jarro, figlia di Connie Parker-Willis, contabile della fonderia Parker-Willis, che 

fondeva ferro a Dublino fin dal 1801, e di Bosco Reddin, primogenito di Sean Gam-basvelta 

Reddin, malandato eroe della Fratellanza repubblicana irlandese. Quando i genitori di Agnes 

convolarono a nozze nella chiesa di St Jarlath, dal lato dello sposo non c'era un posto a sede-

re libero.  

Da quello della sposa, invece, erano in quattro. Tre spaesati parenti alla lontana e un ubriacone della zo-

na. Dei Parker-Willis nemmeno l'ombra, disgustati com'erano dalla sola idea che Connie si maritasse con 

un operaio della loro fonderia, e per giunta un sindacalista...  

Lawrence Osborne 

La ballata di un piccolo giocatore 
Adelphi 

Macao: dove gli europei ancora si spingono per ogni tipo di azzardo, specie del genere più estre-

mo, e dove Lord Doyle, con un capitale arraffato in patria, è certo che farà, al casinò, il colpo 

della vita.  

Sarà il baccarat a iniziarlo alle leggi del caso, e così, per colpa di qualche serie sfortunata, Doyle 

potrebbe trovarsi in guai piuttosto seri, se una certa squillo non accorresse, in un mattino strania-

to e forse fatalmente conclusivo, a salvarlo...  
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Richard Osman 

Risolviamo omicidi 
Feltrinelli 

Tutte le famiglie attirano guai, ogni famiglia li attira a modo suo.  

Amy Wheeler e suo suocero Steve non fanno eccezione. Lei per i guai è una vera e propria 

calamita, e di certo non l’aiuta il lavoro alla Maximum Impact Solutions, agenzia specializzata 

nella protezione di persone famose. Stavolta Amy si trova su un’isola privata al largo della Carolina del 

Sud per garantire l’incolumità dell’irriverente e ricchissima scrittrice Rosie D’Antonio, minacciata da un 

magnate russo a cui non è piaciuto riconoscersi in un personaggio del suo ultimo romanzo. Non sembra-

no esserci grane in vista fino a quando, a bordo di uno yacht vicino all’isola, viene ritrovato il cadavere di 

un noto influencer.  

È stato assassinato, e Amy non resiste alla tentazione di ficcare il naso: scopre subito che la vittima era 

sotto la tutela della Maximum Impact e che ci sono state altre morti sospette tra i clienti dell’agenzia… 

Michelle Paver 

I demoni di Wakenhyrst 
Neri Pozza 

A Wakenhyrst, un minuscolo borgo del Suffolk, sorge Wake's End, un maniero dai tetti dis-

sestati spruzzati di licheni arancioni e dalle finestre che si fanno a stento largo tra l'edera.  

Un posto fuori dal tempo, reso ancora più tale dalla Palude di Guthlaf, la landa selvaggia e 

intrisa d'acqua che circonda la tenuta. A Wake's End, un tempo, vivevano Edmund Stearne, 

ricco proprietario terriero e stimato storico, e sua figlia Maude. Ma nel 1913 la sedicenne 

Maud Stearne vide il padre scendere i gradini con un punteruolo da ghiaccio e un martello da 

geologo e massacrare la prima persona che gli capitò a tiro nel modo più assurdo e raccapric-

ciante.  

Internato in un manicomio, Edmund Stearne dedicò il resto della sua vita alla realizzazione di tre sbalor-

ditivi dipinti... 

Kate Quinn 

Fiori dalla cenere 
Nord 

La guerra è finita da due anni e Charlie St Clair non ha ancora notizie della cugina Rose, dispersa 

in Francia. Stanca di quell’incertezza e dell’atteggiamento rassegnato della famiglia, per cui 

l’intraprendenza di Rose è sempre stata motivo d’imbarazzo, Charlie scappa di casa per andare a 

cercarla. Con sé ha un unico indizio: l’indirizzo di una donna di Londra. Tuttavia Eve Gardiner 

si rifiuta di collaborare. Sta per mettere alla porta quella ragazzina insolente, quando Charlie fa il 

nome di René, l’uomo per cui lavorava Rose. Allora Eve ci ripensa. Perché, cercando Rose, po-

trebbe finalmente trovare la vendetta che aspetta da trent’anni…  

Nel 1915, Eve Gardiner arriva a Lille con un documento falso e con l’entusiasmo dei suoi diciassette an-

ni. Con quel faccino innocente, è la spia perfetta. Infatti viene subito assunta in un bistrot e gli ufficiali 

tedeschi che lo frequentano non si fanno remore a discutere i loro piani davanti a lei.  

L’unico che sembra accorgersi della sua presenza è il proprietario, René Bordelon, un collaborazionista 

scaltro e spregevole, che inizia a corteggiarla. Eve ancora non lo sa, ma René segnerà il suo trionfo e la 

sua rovina… 
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Gregory David Roberts 

L’ombra della montagna 
BEAT 

Sono passati due anni dagli eventi di Shantaram e da quando Lin, il «filosofo che ha smarrito 

l’integrità nel crimine», il fuggiasco divenuto a Bombay l’uomo della pace di Dio, «Shantaram», 

ha perso due delle persone più importanti della sua esistenza: Khaderbhai, il gangster-saggio 

che lo aveva eletto a suo allievo, e Karla, l’amore di sempre, andata in sposa a un tycoon con sfrenate 

ambizioni politiche. Lin si ritrova così nella Sanjay Company, la società criminale diretta dall’ambizioso 

Sanjay Kumar, e in una delle loro scorribande si imbatte in Concannon, uno straniero come lui, irlandese 

dell’Ulster, con uno scintillio minaccioso negli occhi. Quell’incontro, destinato mettere in discussione 

tutto ciò che Lin pensava di aver imparato sull’amore e sulla vita, rischia di precipitarlo di nuovo 

nell’ombra che lambisce la sua esistenza. Ed è la miccia destinata a scatenare una guerra sanguinosa che 

coinvolgerà l’intera cerchia degli amici e degli affetti di Lin.  

Henri-Pierre Roché 

Jules e Jim 
Adelphi 

Ci sono libri che vengono oscurati dai film che ispirano.  

Questo è accaduto a Jules e Jim, da cui Truffaut ha tratto nel 1961 uno dei suoi film più celebrati e 

più amati. Tanti hanno visto il film, pochissimi hanno letto il libro. Così ai lettori rimane ancora 

da scoprire nel Jules e Jim di Roché uno dei più bei romanzi d’amore (e di molte specie di amore), 

un libro che ha una precisione psicologica e una leggerezza di passo che incantano sin dall’inizio.  

Questa storia dei due amici che amano la stessa donna, per anni, e della donna che ama tutti e due, per 

anni, rimane nella memoria come un archetipo dei giochi pericolosi del sentimento e della passione.  

Ralf  Rothmann 

Morire in primavera 
BEAT 

Nel tardo inverno del 1945, nella Germania del nord, Walter e Fiete, diciassette anni ciascuno, 

lavorano come mungitori in un podere che mostra tutti i segni della guerra.  

Walter pensa non lo spediranno mai al fronte. Sparava storto già nella Gioventù Hitleriana, ha 

gli occhi che non vanno, munge mucche, fa un lavoro che qualcuno deve pur fare.  

Fiete, il suo amico più caro, ha il volto scarno, le guance imberbi, le ciglia lunghe e ricce e, se 

chiude gli occhi pesti, pare una ragazza. Insomma, è tutto fuorché un soldatino di piombo 

pronto a difendere l'onore della grande Germania. A una festa, lungo il canale, tra barili di birra e un'or-

chestrina di otto elementi, compaiono anche le Waffen-SS, con le loro divise grigioverdi pulite, stivali 

lustri e un invito cui nessuno può sottrarsi, pena ritrovarsi un cappio attorno al collo: arruolarsi per sanci-

re la fedelta al Führer, al popolo, alla patria e alla fede incrollabile nella vittoria! Walter e Fiete si ritrova-

no così in Ungheria. Walter a trasportare rifornimenti per le truppe e Fiete nell'orrore del fronte.  
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Jennifer Saint 

Arianna 
Marsilio 

Arianna e la sorella Fedra, principesse di Creta e figlie del temuto re Minosse, crescono ascol-

tando riecheggiare il rumore degli zoccoli del fratello, il Minotauro, nel labirinto costruito sot-

to il palazzo. Ogni anno, quattordici giovani ateniesi vengono sacrificati per placare la fame 

del mostro. Quando il principe Teseo giunge a Creta per immolarsi alla creatura, Arianna si perde nei 

suoi occhi verdi e se ne innamora follemente. Ma aiutarlo a scappare dal labirinto significherebbe tradire 

la famiglia e il regno, e la ragazza conosce fin troppo bene le implicazioni di un gesto simile.  

Assillata dai dubbi ma determinata a farsi valere, Arianna prenderà una decisione che ribalterà tanto la 

sua sorte quanto il destino di Fedra. Entrambe dovranno affrontare le conseguenze di una scelta corag-

giosa e sovversiva, che le spingerà a mettere in discussione il proprio ruolo in quanto figlie, mogli e madri 

in un mondo in cui le donne non sono altro che pedine su una scacchiera dominata dagli uomini e dagli 

dèi.  

Georges Simenon 

Il Crocevia delle Tre Vedove 
Adelphi 

Il romanzo inizia con l’interrogatorio di Carl Andersen negli uffici della polizia di Parigi. Nel 

suo garage è stata trovata un’auto con dentro un uomo ucciso da un “colpo d’arma da fuoco 

in pieno petto”. Si tratta di Isaac Goldberg, un commerciante di diamanti di Anversa.  

Maigret è costretto a rilasciare Andersen per mancanza di prove e l’indagine si sposta da Parigi 

a Arpajon, dove è stato ritrovato il cadavere, e precisamente nella località chiamata il Crocevia 

delle Tre Vedove… 

Georges Simenon 

All’Insegna di Terranova 
Adelphi 

Maigret si sta preparando per le sue annuali vacanze in Alsazia, quando riceve una lettera da 

Jorissen, un suo vecchio compagno di scuola. Nella lettera, Jorissen comunica a Maigret che 

Pierre Le Clinche, un ragazzo di vent’anni che è stato suo allievo, è accusato dell’omicidio del 

capitano dell’Océan, un battello su cui si era imbarcato come telegrafista.  

A Fécamp, le indagini di Maigret sono rese subito difficili dall’atteggiamento ostile dei marinai 

dell’Océan, che frequentano il caffè del porto, all’Insegna di Terranova. Il commissario inter-

roga anche il giovane Pierre Le Clinche, ma questi si rifiuta di rivelare ciò che ha visto la notte in cui il 

capitano è stato ucciso. 

Nel frattempo, tra i frequentatori del caffè del porto, gira sempre più insistente la voce che sull’Océan 

incomba “una maledizione!”: al momento della partenza, un marinaio, arrampicatosi sull’albero di carico 

per salutare la moglie, è precipitato sul ponte e si è spezzato una gamba; dopo tre giorni un giovane moz-

zo di quindici anni è stato trascinato via da un’onda; il carico di merluzzo è stato venduto a metà prezzo 

perché salato male...  
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Georges Simenon 

L’ispettore Cadavre 
Adelphi 

Che cosa ci farà mai in un paesino della Vandea che a metà gennaio sembra fatto di acqua e di 

fango, quell'essere livido e odioso che tutti al Quai des Orfèvres hanno sempre chiamato l'i-

spettore Cadavre?  

La questione intriga il commissario Maigret, arrivato lì in veste privata per dare una mano al cognato di 

un giudice che rischia l'imputazione di omicidio.  

Georges Simenon 

La casa sul canale 
Adelphi 

Rimasta orfana a sedici anni, Edmée arriva alle Irrigations, l'immensa proprietà dello zio ma-

terno a Neeroeteren, nella provincia belga del Limburgo: "terre basse, con filari simmetrici di 

pioppi interrotti qua e là dalla macchia nera di un bosco di abeti"; anche il cielo è basso e gri-

gio, e in fondo, lungo i canali, scivolano lentamente le chiatte.  

Edmée è graziosa, minuta, pallida, quasi anemica e non parla una parola di fiammingo - ma ha 

una volontà di ferro, ed è abituata a farsi obbedire. Non ci vorrà molto perché entrambi i cugi-

ni si lascino ammaliare dal fascino acerbo, ambiguo, di quella creatura inquietante e dominatrice, così 

diversa da loro. E il dissidio tra i fratelli rivali non potrà che sfociare in tragedia.  

Georges Simenon 

Il fidanzamento del signor Hire 
Adelphi 

Villejuif è l'estrema periferia di Parigi: oltre, non c'è che la campagna bianca di brina.  

È qui che la polizia ha rinvenuto, orrendamente mutilato, il cadavere di una prostituta. Solo un 

mostro può avere commesso un simile delitto. E chi altri può essere, il Mostro, se non il si-

gnor Hire, che tutti scansano con un brivido?  

Il signor Hire è piccolo, grasso, come se non fosse fatto né di carne né di ossa. Sul suo viso 

cereo spiccano baffetti che sembrano disegnati con la china. Tutti i suoi gesti hanno la rigida 

precisione di un cerimoniale. La sua stanza è «un blocco compatto, solido, uniforme di silenzio» dove 

non penetra la vita. La vita pullula nella stanza al di là del cortile dove vive Alice, la domestica dai capelli 

ramati, giovane, morbida e sensuale. Ogni sera il signor Hire la guarda spogliarsi, e fissa ogni dettaglio di 

quel corpo, di quella «polpa ricca, piena di linfa». La domenica, quando Alice esce con il suo innamorato, 

un ragazzo magro e cinico, il signor Hire la segue come un'ombra. Alice sa di quello sguardo puntato su 

di lei. Sa che dietro la finestra buia al di là del cortile c'è il signor Hire… 
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Israel Joshua Singer 

La nuova Russia 
Adelphi 

È l’autunno del 1926 quando Israel Joshua Singer, su invito del direttore del «Forverts» - quo-

tidiano yiddish di New York -, si reca in Unione Sovietica per un reportage che lo impegnerà 

diversi mesi.  

«Queste immagini e impressioni sono state scritte di getto, sul momento, come accade nei viaggi» dirà, 

non senza understatement, a commento del suo lavoro, che invece costituisce una testimonianza eccezio-

nale, per molti versi unica. Perché Singer, che aveva osservato a fondo il paese dei soviet già nel pieno 

della tempesta rivoluzionaria, non solo ci mostra ora uno scenario drasticamente mutato, ma coglie in 

nuce, con occhio penetrante, quelli che saranno i tratti peculiari del regime staliniano: la burocrazia impe-

rante, la pervasività dell’apparato poliziesco, gli ideali comunisti sempre più di facciata, i rigurgiti antise-

miti...  

Israel Joshua Singer 

La pecora nera 
Adelphi 

Decisamente, il piccolo Yehoshua non è portato per la santità: le preghiere infinite del padre, i 

libri di morale della madre, l'onnipresenza della Torah che pesa "come un macigno" sulla sua 

famiglia, quel mondo in cui è attribuita più verità alle fiamme dell'inferno che alla natura circo-

stante e agli uomini concreti che la abitano - tutto ciò suscita in lui solo una sensazione di sof-

focamento e accende un grande desiderio di fuga.  

Yehoshua anela ai pascoli, ai cavalli, ai giochi nei campi con i coetanei; alle letture della Bibbia 

preferisce le storie di ladri, briganti, soldati, vagabondi; ama usare sega e pialla nella bottega del 

falegname piuttosto che stare rinchiuso ore e ore a scuola… 

Wilbur Smith 

Nemesi 
HarperCollins 

Parigi, 1794. Il fervore rivoluzionario è sfociato nel Regime del Terrore.  

Paul Courtney si nasconde tra la folla mentre osserva i condannati a morte salire sulla ghigliotti-

na. Tra loro c'è anche sua madre Constance. Mentre assiste alla sua brutale esecuzione, sa che 

deve evitare la stessa sorte e mantenere la promessa che le ha fatto: restare vivo, a qualunque 

costo.  

Così si unisce all'esercito di Napoleone e viene inviato in Egitto, ma con il mondo in guerra e traditori in 

ogni angolo, fino a che punto sarà disposto a spingersi per sopravvivere?  

Città del Capo, 1806. Adam ha trascorso tutta la vita in Marina e nell'ombra di suo padre, il celebre am-

miraglio Robert Courtney. Ma quando torna a Nativity Bay trova la tenuta distrutta e la sua famiglia mas-

sacrata. L'unico superstite è il padre, che prima di morire gli dona un prezioso cimelio di famiglia, la spa-

da di Nettuno, e gli fa giurare sulla sua lama che non si fermerà finché non avrà ottenuto giustizia… 
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Rex Stout 

Non abbastanza morta 
Le inchieste di Nero Wolfe 

BEAT 

L'America è in guerra e al numero 918 della 35a di New York accade qualcosa di incredibile. 

Nero Wolfe non beve più birra, non si cura più delle orchidee né dei deliziosi manicaretti di 

Fritz Brenner. Alle sette di mattina, sudando copiosamente, va a correre lungo il fiume in compagnia del 

suo cuoco svizzero. Convinto che il conflitto si risolverebbe in un batter d'occhio, se solo due milioni di 

americani uccidessero dieci tedeschi a testa, si addestra, con il permesso delle autorità, su un molo, dato 

che sulla riva i bambini riderebbero di lui. Il compito di occuparsi di Lily Rowan grava perciò soprattutto 

sulle spalle di Archie Goodwin. Un compito semplice proteggere un'amica di Lily, Ann Amory, da oscure 

e imprecisate minacce e gradito, visto che Lily ha bei capelli e dita affusolate. Peccato che Ann Amory 

venga trovata morta con una sciarpa azzurra legata intorno alla gola, la lingua penzoloni e gli occhi che le 

schizzano fuori dalle orbite.  

Rex Stout 

Ultime volontà 
Le inchieste di Nero Wolfe 

BEAT 

Sono famose, anzi famosissime le sorelle Hawthorne, come conferma il Who is Who: April è 

scrittrice nonché moglie di un importante uomo politico, May è una rinomata scienziata, e June 

un'attrice di fama mondiale.  

Così le presenta il fido Archie Goodwin a Nero Wolfe, nella speranza che, qualsiasi problema 

affligga le celebri signore, il suo eccentrico e poco diplomatico datore di lavoro si dimostri di-

sponibile a risolverlo.  

Negli ultimi tempi, infatti, se i casi scarseggiano, i soldi in compenso sembrano scivolare via a fiumi dalle 

sue morbide manone in spese a dir poco voluttuarie, per tacere delle orchidee accudite dal giardiniere 

dedicato e delle cene sublimi preparate dal cuoco stipendiato. Ma appena giungono alla casa di arenaria 

rossa sulla Trentacinquesima, le sorelle Hawthorne presentano una richiesta insolita: al celebre investiga-

tore sedentario non chiedono di investigare, ma di aiutarle a evitare uno scandalo… 

Wilfred Thesiger 

Quando gli arabi vivevano sull’acqua 
BEAT 

Sembrava che la fama di Wilfred Thesiger, straordinario esploratore inglese, uomo d’azione che 

si sentiva vivo soltanto quando sfiorava la morte, dovesse essere affidata a un solo, irripetibile 

libro: Sabbie arabe, il racconto epico dalla traversata del Rub al Khali, il deserto dei deserti.  

Poi, un giorno del 1951, Thesiger scese nel sud della Mesopotamia, la terra chiusa dal Tigri e 

dall’Eufrate, e fu come entrare in un paradiso perduto.  

In primavera, le nevi, che si scioglievano sui picchi più alti della Persia e della Turchia, gonfiava-

no il Tigri e l’Eufrate, e le Paludi erano il risultato dell’inondazione e della dispersione dei due fiumi: un 

mondo acquatico, popolato da uccelli paradisiaci e piante gigantesche, dove gli Arabi si spostavano re-

mando su barche leggere e costruivano con i giunchi immense, fantastiche cattedrali sostenute da 

un’architettura audace, come mai se n’erano viste.  
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Franck Thilliez 

Il sogno 
Fazi 

Se non fosse per le sue cicatrici e le strane foto che tappezzano le pareti del suo ufficio, si di-

rebbe che Abigaël sia una donna come le altre. Se non fosse per i momenti in cui sprofonda nel 

mondo dei sogni, si giurerebbe che dica il vero. Ma Abigaël, la psicologa che tutti si contendo-

no per risolvere i casi criminali più intricati, soffre di una grave narcolessia che le rende tutto più difficile. 

Spesso per lei il confine tra sogno e realtà si confonde, ed è costretta a ricorrere a bruciature e tatuaggi 

per assicurarsi di essere sveglia e che quello che vede stia realmente accadendo.  

L'indagine a cui sta lavorando insieme al fidanzato poliziotto Frédéric riguarda un rapitore seriale di bam-

bini, Freddy… 

Silje O. Ulstein 

Memorie di un rettile 
Marsilio 

Liv è una studentessa dall'infanzia travagliata, che annega il proprio disagio in serate a base di 

alcolici, heavy metal e canne con gli amici più stretti. Trova conforto nella compagnia di Nero, 

un piccolo di pitone moluro dal quale si sente profondamente attratta e con cui instaura una 

simbiosi oscura e sempre crescente. Quattordici anni dopo, in una cittadina della costa norve-

gese, Mariam è in giro a fare acquisti con la figlia Iben quando, dopo un banale litigio, la ra-

gazzina si allontana facendo perdere le proprie tracce. L'ipotesi di una sparizione volontaria si 

trasforma per Mariam in un angosciante timore, le cui radici affondano in un altro luogo e in 

un altro tempo.  

A indagare sul caso c'è Roe Olsvik, un introverso ispettore di polizia con una condotta irreprensibile e 

una tragedia familiare alle spalle. Il suo comportamento improvvisamente ambiguo, però, inizia ben pre-

sto a destare dei sospetti. Che cosa lega Liv a Mariam? Quali sono i fantasmi che affliggono la vita di Ro-

e? E qual è il ruolo di Liv all'interno dell'indagine?... 

Winifred Watson 

Un giorno di gloria per Miss Pettigrew 
BEAT 

È una fredda, grigia, nebbiosa giornata di novembre degli anni Trenta a Londra e Miss Petti-

grew, il cappotto di un indefinibile, orrendo marrone, l'aria di una spigolosa signora di mezza età 

e un'espressione timida e frustrata negli occhi, è alla porta di un appartamento al 5 di Onslow 

Mansions, in uno dei quartieri più eleganti della capitale inglese. Stamani si è presentata come 

sempre al collocamento e l'impiegata le ha dato l'indirizzo di Onslow Mansions e un nome: Miss 

LaFosse. 

L'edificio in cui si trova l'appartamento è tanto esclusivo e ricercato da metterle soggezione. Miss Petti-

grew coi suoi abiti logori, il suo mesto decoro e il coraggio perduto nelle settimane trascorse con lo spau-

racchio dell'ospizio dei poveri, suona ripetutamente prima che la porta si spalanchi e appaia sulla soglia 

una giovane donna. È una creatura così incantevole da richiamare subito alla mente le bellezze del cine-

matografo... 
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Irvine Welsh 

Porno 
Guanda 

Dopo dieci anni passati a Londra, ormai agli sgoccioli della sua giovinezza, Sick Boy decide di 

tornare a Edimburgo. Dopo aver clamorosamente fallito come truffatore, sfruttatore di prosti-

tute, marito, padre e uomo d'affari, ecco affacciarsi quella che sembra essere, finalmente, la 

grande occasione, quella che gli cambierà la vita: l'industria dei film porno. Ma per gettarsi nell'impresa ha 

bisogno di compagni. E chi meglio di Renton, Spud e Begbie? Eccoli allora riuniti, i protagonisti di Train-

spotting: Renton, il più mite; Begbie, se possibile ancora più psicopatico e sbandato; Spud, stramaledetta-

mente perso nella droga.  

Irvin D. Yalom 

Fissando il sole 

BEAT 

«La tristezza mi entra nel cuore. Io ho paura della morte».  

Così quattromila anni fa Gilgamesh, l'eroe babilonese, commentava la morte dell'amico Enki-

du. La paura della morte ci perseguita da sempre. C'è chi la manifesta indirettamente, magari 

in un sintomo che non ha apparentemente nulla a che fare con essa; c'è chi la esplicita, come 

Gilgamesh, con tragica consapevolezza; c'è chi ne è a tal punto paralizzato da non potersi ab-

bandonare ad alcuna felicità. Come un'ombra oscura, la paura della morte entra nel cuore di 

ogni uomo, in ogni epoca, sotto ogni condizione. Al punto tale che non vi è stato scrittore degno di que-

sto nome che non l'abbia affrontata e descritta.  

Irvin Yalom l'affronta anche lui in questo libro, ma non per aggiungere un suo compendio di riflessioni 

alle illustri opere del passato. Il libro è piuttosto una ricognizione che nasce dal confronto personale con 

il problema della morte, confronto offerto dal dialogo con i pazienti e dalla frequentazione delle opere di 

quei pensatori che hanno tracciato la via per avere la meglio sul terrore della morte. 

Irvin Yalom l'affronta anche lui in questo libro, ma non per aggiungere un suo compendio di riflessioni 

alle illustri opere del passato. Il libro è piuttosto una ricognizione che nasce dal confronto personale con 

il problema della morte, confronto offerto dal dialogo con i pazienti e dalla frequentazione delle opere di 

quei pensatori che hanno tracciato la via per avere la meglio sul terrore della morte. 

Hanya Yanagihara 

Il popolo degli alberi 
Feltrinelli 

Il giovane medico Norton Perina ritorna da una spedizione nella remota isola micronesiana di 

Ivu'ivu con una scoperta sconcertante: ha davvero trovato una cura per l'invecchiamento?  

Sembra che la carne di un'antica specie di tartaruga contenga la formula per la vita eterna.  

Perina prova scientificamente la sua tesi e guadagna fama e onori mondiali, ma ben presto sco-

pre che le sue proprietà miracolose hanno un prezzo terribile. E mentre le cose sfuggono rapi-

damente al suo controllo, i suoi stessi demoni prendono piede, con conseguenze personali deva-

stanti. Cosa pensare quando il genio si rivela un mostro?  
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Markus Hitz 

Le cinque stirpi 
TEA 

La Terra Nascosta, territorio dei nani, è stata invasa dalle forze del male, toccherà a uno di 

loro salvare le gloriose Cinque Stirpi. La Terra Nascosta è circondata da una catena montuosa 

pressoché impenetrabile, nella quale si aprono soltanto cinque passaggi, difesi dalle cinque 

stirpi dei nani. All'interno, uomini, elfi e nani vivono in armonia, governati e protetti dai sei maghi che 

controllano le porte d'accesso. Improvvisamente, però, la porta che chiude il Passo Settentrionale viene 

aperta e un esercito di orchi e albi – creature simile agli elfi, ma votate al male – comincia a infiltrarsi e a 

soggiogare parte dei territori. Tuttavia le forze oscure sanno che, per conquistare il dominio assoluto del-

la Terra Nascosta, devono spezzare l'unione dei maghi e individuano colui che può tradire gli altri.  

Paul Hoffman 

Il battito delle sue ali 
Nord 

"Dicono che sia un condottiero spietato e infallibile. Dicono che abbia mandato al massacro 

centinaia di soldati soltanto come monito per il resto dell'esercito. Dicono che al suo passag-

gio non restino altro che morte e distruzione. Ma tutto ciò appartiene al passato. Thomas 

Cale infatti è gravemente malato: il suo corpo è ormai allo stremo e anche la sua mente ha 

perso la lucidità di un tempo. In pochissimi sono a conoscenza di questo segreto, e l’unico 

modo per nasconderlo agli occhi dei nemici è portare Cale al sicuro, presso il Priorato dell'i-

sola di Cipro. Eppure, nell’ombra, due sicari sono già sulle sue tracce. Sono stati mandati dal 

Pontefice Bosco, l’uomo che per dieci anni ha addestrato Cale nel Santuario dei Redentori perché diven-

tasse la Mano Sinistra di Dio e, un giorno, distruggesse l'errore più grande commesso dall'Onnipotente: 

l'uomo. Invece, non appena ne ha avuto l’occasione, Cale lo ha tradito, rivelandosi un fallimento. Il Pon-

tefice Bosco però si sbaglia. Sebbene la sua fine sia vicina, Cale è sempre la Mano Sinistra di Dio. È l'An-

gelo della Morte. E presto i Redentori sentiranno il battito delle sue ali riecheggiare tra le mura del Santu-

ario… "  

Laini Taylor 

Il sognatore 
Fazi 

È il sogno a scegliere il sognatore, e non il contrario: Lazlo Strange ne è sicuro, ma è anche 

assolutamente certo che il suo sogno sia destinato a non avverarsi mai. Orfano, allevato da 

monaci austeri che hanno cercato in tutti i modi di estirpare dalla sua mente il germe della fan-

tasia, il piccolo Lazlo sembra destinato a un'esistenza anonima. Eppure il bambino rimane 

affascinato dai racconti confusi di un monaco anziano, racconti che parlano della città perduta 

di Pianto, caduta nell'oblio da duecento anni: ma quale evento inimmaginabile e terribile ha 

cancellato questo luogo mitico dalla memoria del mondo? I segreti della città leggendaria si trasformano 

per Lazlo in un'ossessione.  

 

 

FANTASY 
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Una volta diventato bibliotecario, il ragazzo alimenterà la sua sete di conoscenza con le storie contenute 

nei libri dimenticati della Grande Biblioteca, pur sapendo che il suo sogno più grande, ossia vedere la 

misteriosa Pianto con i propri occhi, rimarrà irrealizzato. Ma quando un eroe straniero, chiamato il Mas-

sacratore degli Dèi, e la sua delegazione di guerrieri si presentano alla biblioteca, per Strange il Sognatore 

si delinea l'opportunità di vivere un'avventura dalle premesse straordinarie.  

Il sognatore, primo capitolo della nuova duologia di Laini Taylor, già autrice dell'acclamata trilogia La chime-

ra di Praga, non fa che confermarne il grande talento narrativo. 

Laini Taylor 

La musa degli incubi 
Fazi 

La peggiore paura degli abitanti di Pianto si è concretizzata: nella minacciosa fortezza di mesar-

zio i figli degli dèi sono ancora vivi. Sarai è diventata un fantasma, mentre il Sognatore ha appe-

na scoperto di essere lui stesso un dio dalla pelle blu, l'unico capace di fronteggiare l'oscura Min-

ya, animata dall'implacabile desiderio di vendetta nei confronti degli umani che massacrarono la 

sua gente. Lazlo si troverà di fronte alla più impensabile delle scelte: salvare la donna che ama 

oppure tutti gli altri. Ma inquietanti misteri dimenticati chiedono di essere risolti: da dove sono 

arrivati, veramente, i Mesarthim, e cosa ne è stato di tutti i bambini nati nella fortezza durante il 

dominio di Skathis?... 

Laini Taylor 

La chimera di Praga 
Fazi 

Karou ha diciassette anni, è una studentessa d'arte e per le strade di Praga, la città in cui vive, 

non passa inosservata: i suoi capelli sono di un naturale blu elettrico, la sua pelle è ricoperta da 

un'intrigante filigrana di tatuaggi, parla più di venti lingue e riempie il suo album da disegno di 

assurde storie di mostri. Spesso scompare per giorni, ma nessuno sospetta che quelle assenze 

nascondano un oscuro segreto. Figlia adottiva di Sulphurus, il demone chimera, la ragazza 

attraversa porte magiche disseminate per il mondo per scovare i macabri ingredienti dei riti di 

Sulphurus: i denti di ogni razza umana e animale. Ma quando Karou scorge il nero marchio di una mano 

impresso su una di quelle porte, comprende che qualcosa di enorme e pericoloso sta accadendo e che 

tutto il suo universo, scisso tra l'esistenza umana e quella tra le chimere, è minacciato.   

FANTASY 
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AA.VV. 

Donne nella Grande Guerra 
Il Mulino 

Qual è stato il ruolo delle donne italiane nella Grande Guerra?  

In tutti i paesi belligeranti, il conflitto fu un'occasione di emancipazione per le donne, che si 

trovarono a rimpiazzare in molte funzioni gli uomini partiti per il fronte, e in qualche modo 

andarono in guerra anche loro: come crocerossine, in Carnia come portatrici, nelle retrovie come prosti-

tute a sollievo delle truppe. Ma il libro ci racconta anche di una spia, di un'inviata di guerra, della regina 

Elena che trasformò il Quirinale in ospedale, delle intellettuali che militarono pro o contro la guerra: da 

Margherita Sarfatti a Eva Amendola e Angelica Balabanoff, alla dimenticata maestra antimilitarista Fanny 

Dal Ry, per finire con Rosa Genoni, pioniera della moda italiana, che abbandona il lavoro e si batte con-

tro la guerra.  

Cinzia Arruzza-Lidia Cirillo 

Storia delle storie del femminismo 
Alegre 

I femminismi sono numerosi, non omologabili e spesso in conflitto tra loro. Tuttavia l'unicità 

del comune punto di riferimento (le donne) obbliga a usare all'occorrenza anche il singolare.  

Il femminismo è infatti il movimento sociale, politico e culturale con cui in tempi e contesti di-

versi delle donne hanno tentato di svincolarsi da una relazione di potere che non può essere 

assimilata ad altre. Dalle richieste di uguaglianza durante la rivoluzione francese al movimento 

suffragista; dalle rivendicazioni della "differenza" agli studi sull'identità di genere; dalle conquiste 

degli anni Settanta fino alle ricerche sull'intersezionalità delle oppressioni di genere, classe e raz-

za.  

Le autrici non propongono una vera e propria storia del femminismo, ma alcuni episodi significativi di 

una storia delle teorie e dei discorsi che lo hanno attraversato nel corso degli ultimi due secoli.    

Adriana Cavarero-Franco Restaino 

Le filosofie femministe 
Pearson 

Una raccolta di testi che consente un primo approccio diretto alla varietà e ricchezza del pen-

siero femminista. Temi e figure principali vengono presentati seguendo un itinerario storicote-

matico e suddivisi per aree culturali, tenendo conto degli specifici contributi teorici delle singo-

le aree: denuncia del patriarcalismo, dicotomia, sesso-genere, lesbofemminismo e femminismo 

etnico negli Stati Uniti; femminismo socialista integrato dalla psicoanalisi in Gran Bretagna; 

teoria della differenza sessuale e scrittura femminile in Francia; differenza e pensiero sessuato 

in Italia.  

SEZIONE DONNA 
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J.J.Abrams 

S. La nave di Teseo di V.M.Straka 
Rizzoli Lizard 

Un libro, due lettori, un mondo di pericolo e desiderio...  

Una giovane bibliotecaria trova per caso un libro lasciato fuori posto da uno sconosciuto: un 

lettore intrigato, rapito dalla storia e dal suo misterioso autore, come rivelano le note che ha 

appuntato a margine.  

Lei gli risponderà con note di suo pugno, dando inizio a un singolare dialogo che li condurrà insieme in 

un mondo sconosciuto.  

Il libro: La nave di Teseo, l'ultimo, discusso romanzo di V.M. Straka - autore prolifico quanto enigmatico 

- nel quale un uomo senza passato viene rapito e imbarcato a forza su una strana nave dal terrificante 

equipaggio e lanciato verso i pericoli di una missione ignota.  

L'autore: Straka, oscuro e discusso protagonista di uno dei più grandi misteri del mondo; rivoluzionario 

di cui nulla si conosce se non le parole che ha scritto e le teorie elaborate sul suo conto.  

I lettori: Eric e Jennifer, un ricercatore e una studentessa indietro con gli esami, entrambi chiamati a scel-

te cruciali per capire chi sono e che cosa vogliono diventare, e quanto saranno in grado di mettere le pro-

prie passioni, ferite, paure l'uno nelle mani dell'altro.   

Umberto Galimberti-Anna Vivarelli 

Che tempesta! 
50 emozioni raccontate ai ragazzi 

Feltrinelli 

Riconoscere le proprie emozioni ed educare ai sentimenti sono sfide importantissime per la 

formazione di ogni ragazza o ragazzo. Il filosofo Umberto Galimberti, con questo libro pen-

sato per i più piccoli ma utilissimo e interessante anche per gli adulti, accompagna il lettore 

verso questa tappa fondamentale attraverso un viaggio illustrato alla scoperta di noi stessi e 

della nostra complessità, insegnandoci a riconoscere le nostre emozioni e a gestirle in modo 

consapevole.  

Cinquanta emozioni raccontate attraverso episodi della vita quotidiana, ma anche attraverso miti, raccon-

ti, leggende e spunti letterari che sapranno coinvolgere e in alcuni casi divertire il lettore, oltre a ribaltarne 

gli schemi e mostrarci sfaccettature inaspettate della nostra mente.  

Perché conoscere se stessi in modo profondo è il primo passo che i ragazzi possono fare per raggiungere 

la propria felicità.  

RAGAZZI 
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Mauro Boselli-Marco Torricelli 

I seguaci dell’abisso 
Sergio Bonelli Editore 

Il seguito di Ombre di Morte, la storia perduta e ritrovata di Gianluigi Bonelli!  

Tex si unisce a Sagua, il figlio della strega Zhenda, per sconfiggere i letali sicari della Setta del 

Laccio Rosso, mentre Kit e Tiger lottano per la vita nella misteriosa "città dei totem" contro i 

boss dell'organizzazione, tra fumerie d'oppio e prigioni sotterranee, fino allo scontro finale nelle grotte 

dell'abisso, dove riposa la mummia di "Colui-che-non-muore".  

Milo Manara 

Odissea 
Feltrinelli 

Una straordinaria opera inedita, che Milo Manara ha fatto crescere, disegno dopo disegno, in 

anni di passione, impegno e studio.  

Una serie di tavole che ripercorrono gli episodi salienti dell'Odissea, raccontati dal punto di 

vista del figlio di Ulisse, Telemaco.  

È questo l’omaggio a Omero del grande maestro del fumetto.  

SEZIONE FUMETT “ALVARO CORGHI JR” 
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Fulvio Irace (curatore) 

Storie d’interni 
L'architettura dello spazio domestico moderno 

Carocci 

Attraverso dieci saggi di autori diversi, il volume propone una riflessione sui cambiamenti del-

lo spazio della casa dalla seconda metà del XIX secolo ad oggi, nella prospettiva di una storia 

del progetto domestico che restituisca alla nozione di interno arredato la sua organica integrazione con la 

disposizione degli spazi e il disegno dei volumi architettonici.  

Il taglio tematico di ciascun saggio attraversa le cronologie, stabilendo connessioni trasversali tra contem-

poraneità e frammenti del passato, in maniera da rendere evidenti continuità e rotture, riprese e salti di 

scala. In tal modo si identificano delle "figure" dell'abitare ancorate a una visione spirituale e politica della 

casa che non si esaurisce nel proprio tempo storico, ma che anzi la contemporaneità alimenta di nuove 

interpretazioni.  

M.Fordham (curatore) 

La psicologia analitica 
Una scienza moderna 

Mogi 

Jung sentiva in modo forte l'esigenza di dimostrare la natura scientifica della psicologia anali-

tica e, definendosi l'empirista, sottolineava il suo punto di vista esclusivamente fenomenolo-

gico, in contrasto con altri approcci basati su preconcetti speculativi e idealistici.  

Gli autori di questo volume, appartenenti alla Società di Psicologia Analitica londinese, af-

frontano il complesso lavoro di Jung cercando di distinguere tra le tesi essenziali e gli aspetti 

marginali della sua teoria. Lo studio della strutture della psiche nelle sue impostazioni teoriche ed eviden-

ze cliniche - si concentra, in molti contributi, sullo sviluppo del bambino e sulla pratica della terapia in-

fantile. Quello centrato sul bambino era, infatti, un interesse particolarmente forte tra gli analisti londine-

si. Molti di loro sono approdati alla psicologia analitica dopo essersi dedicati all'infanzia in altri ambiti 

pratici, e i loro studi ed esperienze hanno contribuito a chiarire e ad arricchire le teorie derivate dal lavoro 

di Jung.  

AA.VV 

Principi di scienza politica 
McGraw-Hill Education 

Il volume offre una chiara e rigorosa introduzione dell’applicazione del metodo scientifico 

allo studio della politica e una tra le più complete e aggiornate rassegne delle ricerche più 

recenti.  

La nuova edizione mantiene il focus sulle più importanti domande di ricerca affrontate dagli 

studiosi, sulle questioni intorno alle quali è iniziato a emergere un consenso, e sugli strumen-

ti più sofisticati utilizzati dagli scienziati politici per affrontare queste complesse domande. 

 

SAGGISTICA 
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AAVV 

India del Sud e Kerala 
EDT 

"Dalle nebbie che avvolgono i lussureggianti Ghati occidentali ai templi del Tamil Nadu che si 

innalzano verso il cielo, il Sud dell'India incanta sempre con le sue meraviglie inattese."  

Per pianificare un viaggio da ricordare: esplorate le tortuose backwaters del Kerala; scoprite la 

natura incontaminata della Bandipur Tiger Reserve; abbandonatevi alla quiete delle montagne di Coono-

or; perdetevi tra i maestosi templi di Hampi dalle sfumature rosate.  

AAVV 

Marocco 
EDT 

"Con le sue antiche città, le sconfinate sabbie del deserto, le maestose catene montuose e la de-

liziosa cucina, il Marocco è una destinazione affascinante. Ciò che lo rende unico è la sua gente, 

amichevole e ospitale."  

In questa guida: le migliori esperienze nella medina, la cucina marocchina, attività outdoor, so-

cietà e cultura.  

 

Benjamin Abelow 

Come l’Occidente ha provocato la guerra in Ucraina 
Fazi 

Chi è il vero responsabile del ritorno della guerra in Europa?  

Secondo il mantra della narrazione occidentale dominante, c’è un solo e unico colpevole: Vla-

dimir Putin, novello Hitler, che avrebbe invaso l’Ucraina senza alcuna motivazione, se non 

quella di un violento e sfrenato espansionismo. Ma è lecito porsi ulteriori dubbi. In realtà, 

secondo lo storico americano Benjamin Abelow, sono gli Stati Uniti e la NATO a essere i 

principali responsabili della crisi ucraina.  

Attraverso una storia trentennale di decisioni politiche sbagliate e di provocazioni, iniziate durante la dis-

soluzione dell’Unione Sovietica, Washington e i suoi alleati europei hanno posto la Russia in una situa-

zione considerata insostenibile da Putin e dal suo staff militare.  

Senza giustificare l’aggressione di Mosca o scagionare i leader russi, in questo libro agile ed estremamente 

leggibile Abelow dà voce ad autorevoli analisti politici, militari e funzionari governativi degli Stati Uniti – 

tra questi John J. Mearsheimer, Stephen F. Cohen, George F. Kennan, Douglas Macgregor – per mostra-

re in modo chiaro e convincente come l’Occidente abbia innescato il conflitto ucraino, mettendo i propri 

cittadini e il resto del mondo di fronte al rischio reale di una guerra nucleare...  
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Peter Ackroyd 

Londra 
Una biografia 

Neri Pozza 

Londra non è una città. I suoi vicoli sono vene, i suoi parchi polmoni. Nella nebbia, le strade 

di ciottoli brillano di sudore, mentre le bocche degli idranti gettano acqua come sangue da 

un’arteria. Le sue vecchie mura sembrano spalle enormi. I ponti che traversano il Tamigi gambe tozze e 

arcuate, e le luci di Westminster o le insegne di Trafalgar Square occhi sempre aperti. Negli anni c’è chi 

l’ha raffigurata come un giovane che sgranchisce le braccia, quasi si fosse appena svegliato, e altri che 

l’hanno paragonata a un mostro dalla testa enorme e dalle membra sottili. Comunque la si guardi, una 

cosa è certa: Londra non è una città, è un animale in costante mutazione. Partendo da questa irrefutabile 

verità, Peter Ackroyd, londinese di East Acton, ha concepito il più ambizioso e originale dei progetti: 

ricostruire il corpo di una terra che ha quasi cinquanta milioni di anni... 

Antonin Artaud 

Eliogabalo 
O l’anarchico incoronato 

Adelphi 

Imperatore-dio a quattordici anni, ucciso e gettato nelle fogne a diciotto, sacerdote e deprava-

to, amministratore consapevole della disgregazione e dell'anarchia in seno all'ordine politico 

più grandioso che il mondo classico abbia creato, tutto ciò che sappiamo della vita di Elioga-

balo si presenta già di per sé sotto il segno della esasperazione di tutti i contrasti, come se sol-

tanto Antonin Artaud potesse essere eletto a scrivere la sua biografia, fatta solo di eccessi.  

Marco Avagliano-Marco Palmieri 

L’Italia di Salò 1943-45 
Il Mulino 

Quando cadde il regime mussoliniano e l'Italia si divise in due, quanti aderirono alla neonata 

Repubblica sociale e presero le armi? E quali erano le loro motivazioni e i loro sentimenti?  

Resoconti di polizia, corrispondenze intercettate dalla censura, diari, memorie e documenti 

editi e inediti consentono di ricostruire la storia dei fascisti di Salò: i volontari, i coscritti, gli 

internati in Germania che «optarono» per la Rsi, i prigionieri degli Alleati che rifiutarono di 

collaborare, le seimila ausiliarie e i fascisti che operarono nelle zone già liberate. In tutto oltre 

mezzo milione di aderenti, volontari o forzati, che vissero i venti mesi della guerra civile 

«dalla parte sbagliata».  
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Marco Avagliano-Marco Palmieri 

1948 
Gli italiani nell’anno della svolta 

Il Mulino 

Per l'Italia repubblicana le vicende del 1948 hanno sancito la fine della travagliata transizione 

dal fascismo alla democrazia e l'inizio di una fase politica nuova.  

Il voto del 18 aprile rappresentò anche una netta scelta di campo nel bipolarismo della guerra fredda, 

scelta che non fu messa in discussione neppure dalla grave crisi dell'attentato a Togliatti, che in quello 

stesso anno portò il paese sull'orlo di un'insurrezione e ai una nuova guerra civile.  

Come vissero gli italiani quel passaggio tumultuoso? Quali ideali li animarono? Quali stati d'animo, pas-

sioni e condizionamenti ne indirizzarono l'orientamento politico?  

Diari, lettere, interviste, relazioni delle autorità e di pubblica sicurezza, carte di partito, documenti inter-

nazionali, giornali, volantini permettono di ricostruire il quadro complesso dell'Italia dell'epoca, illumi-

nando anche molte questioni che hanno caratterizzato i decenni successivi, fino ai nostri giorni.  

Valeria P. Babini 

Il caso Murri 
Il Mulino 

L'assassinio del conte Bonmartini poteva restare un episodio di cronaca nera dell'Italia d'i-

nizio Novecento e invece, coinvolgendo i figli di un noto esponente della cultura scientifica 

italiana, il clinico Augusto Murri, si trasformò nel caso giudiziario più discusso dell'epoca 

giolittiana; giornali, pubblicazioni a dispense, cartoline illustrate, fogli volanti, volumi stam-

pati ancor prima della conclusione del dibattimento fecero di questo episodio giudiziario un 

fenomeno collettivo di grande portata sociale.  

La strumentalizzazione ideologica e politica, l'attacco alla scienza, la perdita di rispettabilità 

della borghesia, ma anche il richiamo di tutto ciò che è intrigo e licenziosità sessuale: più che una causa 

celebre il "bel delitto di Bologna" - come lo definì la stampa straniera - negli anni che vanno dall'apertura 

dell'istruttoria nel 1902 al verdetto nel 1905 viene assumendo i tratti di un grande romanzo popolare. 

Sulla scia dell'affaire Dreyfus, la vicenda Murri diviene il primo caso mediatico dell'Italia unita, che solle-

cita tra l'altro l'appassionata partecipazione di illustri personalità della cultura come Pascoli, Ada Negri, 

Capuana, oltre ai Lombroso, a Mann, Mesnil, Bjornson e ad Anna Kuliscioff… 

Bard Kathryn A. 

Archeologia dell’Antico Egitto 
Carocci 

Tutankhamon, le piramidi, la Valle dei re... poche civiltà hanno suscitato e continuano a 

suscitare un interesse maggiore dell'antico Egitto presso il largo pubblico.  

Il libro di Kathryn Bard è un volume introduttivo all'archeologia egizia, guida il lettore dal 

passato preistorico attraverso le dinastie faraoniche fino al periodo greco-romano e forni-

sce uno sguardo d'insieme sulla cultura dell'antico Egitto, sui suoi monumenti e sulla sua 

civiltà.  
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Alessandro Baricco 

Omero, Iliade 
Feltrinelli 

Questo volume nasce da un progetto di rilettura del poema omerico destinato alla scena tea-

trale. Baricco smonta e rimonta l'Iliade creando ventun monologhi, corrispondenti ad altret-

tanti personaggi del poema e al personaggio di un aedo che racconta, in chiusura, l'assedio e la 

caduta di Troia.  

L'autore "rinuncia" agli dei e punta sulle figure che si muovono sulla terra, sui campi di battaglia, nei pa-

lazzi achei, dietro le mura della città assediata. Tema nodale di questa sequenza di monologhi è la guerra, 

la guerra come desiderio, destino, fascinazione, condanna. 

Un'operazione teatrale e letteraria insieme, dalla quale emerge un intenso sapore di attualizzazione, rivivi-

scenza, urgenza, anche morale e civile.  

Jean Baubérot 

Storia del protestantesimo 
Da Lutero al movimento pentecostale 

Claudiana 

Tre anni dopo la pubblicazione delle 95 tesi, Lutero brucia la bolla papale, andando incontro alla 

scomunica. Con quel gesto trasforma una disputa interna alla Chiesa in una contestazione che ne 

oltrepassa i confini. Negli anni seguenti, i movimenti di riforma diventano la Riforma, la Riforma 

diviene protestantesimo, la rottura si muta in organizzazioni e istituzioni, la protesta in potere, 

l’eresia in nuove forme di ortodossia. Oggi, l’espansione di questo insieme confessionale in tutto 

il mondo e la vitalità del movimento evangelicale contrastano con le difficoltà del protestantesimo in un 

Occidente sempre più secolarizzato.  

Ripercorrendo la storia del protestantesimo, Jean Baubérot ne interroga il rapporto con una modernità, 

in grande crisi, alla cui nascita ha contribuito.  

Giuseppe Bedeschi 

Storia del pensiero liberale 
Rubbettino 

Il liberalismo è un'idea controversa: la parola (nel suo significato attuale) è entrata nel linguag-

gio politico solo nella prima metà dell'Ottocento; inoltre ci sono state diverse correnti di pen-

siero liberale.  

In questo libro Bedeschi sviluppa un'ampia indagine storico-dottrinale: approfondisce in pri-

mo luogo i presupposti sociali e culturali del liberalismo (in autori come Locke, Montesquieu, 

Smith, Kant, Humboldt); espone e discute il liberalismo francese nell'età della Restaurazione (i 

"dottrinari", Constant); approfondisce il rapporto fra liberalismo e democrazia in Tocqueville e in Mill; 

esamina i grandi pensatori liberali del Novecento (Kelsen, Croce, Popper, von Hayek, Aron).  
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Giovanni Bianconi 

Figli della notte 
Gli anni di piombo raccontati ai ragazzi 

Dalai 

Il ventennio che ha insanguinato l'Italia negli anni di piombo, tra il 1969 e il 1988, ha lasciato 

profonde ferite nella nostra società. Quell'epoca è ormai passata al rango di storia, divisa tra 

una verità incompleta sancita dalla giustizia e un'altra riconosciuta dagli studiosi però divisa dalle ideolo-

gie.  

Ma che traccia ne è rimasta nei ragazzi di oggi? Come spiegare loro che in quegli anni si poteva morire 

ammazzati per strada perché appartenenti allo schieramento politico avverso, o perché considerati sim-

boli di uno Stato che si voleva "abbattere", o peggio perché nel posto sbagliato al momento sbagliato? 

C'è stata una guerra, in quegli anni, frutto di tentazioni reazionarie e follie rivoluzionarie che hanno mie-

tuto centinaia di vittime. Persone normali con la propria vita e il proprio lavoro, che avevano mogli e 

fidanzati, fratelli e soprattutto figli, di colpo orfani della lunga notte della nostra Repubblica... 

Birattari Massimo 

L’Italia in guerra 1915-18 
Niente sarà più come prima 

Feltrinelli 

Prima della Grande guerra c'erano re e imperatori, l'Europa possedeva colonie in Africa e in 

Asia, gli analfabeti erano la maggioranza della popolazione, le donne di solito non lavoravano 

(e non votavano)...  

La Prima guerra mondiale è all'origine di quella trasformazione che, nel bene e nel male, ha 

creato il nostro mondo.  

Questo libro è una macchina del tempo che trasporta i ragazzi di oggi al 24 maggio 1915, 

quando l'Italia entrò in guerra contro l'Austria, e prima ancora al 28 giugno 1914, all'attentato di Sarajevo, 

fino al 4 novembre 1918, il giorno della vittoria dopo anni di massacri. Spiega le cause e gli eventi casuali 

che incendiarono l'Europa; racconta le battaglie e la vita quotidiana nelle trincee, sulle montagne, in città, 

nei campi di prigionia; mostra gli oggetti, le divise, le armi, gli aerei, le navi, i sommergibili; percorre luo-

ghi legati per sempre a memorie insanguinate: l'Isonzo, il Piave, il Carso, le Alpi, Caporetto, Vittorio Ve-

neto… 

Piero Boitani-Emilia Di Rocco 

Guida allo studio delle letterature comparate 
Laterza 

Guida allo studio delle letterature comparate è un manuale ma anche un grande romanzo d'avventu-

ra: è la storia dei racconti e della poesia nelle diverse lingue del mondo che gli uomini hanno 

inventato per intrattenere se stessi e gli dèi. C'è chi sostiene che oggi, in un mondo sempre più 

interconnesso, parlare di letteratura in termini comparatistici sia l'unico modo di trattare la 

letteratura. Ma la letteratura comparata esiste da più di duemila anni, da quando cioè romani e 

greci paragonavano autori e testi delle rispettive tradizioni per spiegarne ai lettori l'efficacia e la 

bellezza...  
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Rudolf  Borchardt 

Il giardiniere appassionato 
Adelphi 

Definito "il libro più goethiano sull'arte di curare un giardino", Il giardiniere appassionato è il "livre 

de chevet" per ogni giardiniere appassionato, quello che accoglie l'idea di giardino in tutta la sua 

immensità e in tutta la sua leggerezza, sprofondando al tempo stesso nei minimi dettagli.  

Andrea Borelli 

Nella Russia di Putin 
La costruzione di un’identità postsovietica 

Carocci 

Il 24 febbraio 2022, con l’invasione su larga scala dell’Ucraina, la Russia ha dato ulteriore svi-

luppo alla guerra iniziata nel 2014 con l’occupazione della Crimea e il sostegno ai separatisti del 

Donbass. La mossa rientra in un progetto geopolitico e identitario di tipo imperiale e segue una 

logica neostalinista.  

Putin agisce infatti per ottenere il ritorno di Mosca da protagonista sul palcoscenico globale, 

perché convinto che la Russia sia da sempre e sarà anche in futuro un impero. Per consolidare 

la “fortezza russa”, ha dato vita a un regime illiberale grazie alla rielaborazione di teorie e pratiche eredi-

tate dallo stalinismo: politica da grande potenza, controllo autoritario della società, esaltazione del passato 

imperiale, rivendicazione di una missione storica… 

Jorge Luis Borges 

Sette sere 
Adelphi 

Basta scorrere l’indice degli argomenti di questo ciclo di conferenze – la Divina Commedia, 

l’incubo, Le mille e una notte, il buddhismo, la poesia, la Cabbala, la cecità – per rendersi conto che 

in quelle sette sere del 1977 Borges volle offrire al pubblico un compendio dell’intera sua espe-

rienza di lettore e di scrittore. Un lettore «edonista», che esorta ad affrontare la Commedia «con la 

fede di un bambino» e in generale a ignorare la storia della letteratura, perché solo i testi contano, 

e l’emozione estetica che sanno procurarci. E proprio per trasmettere questa gioiosa, leggera for-

ma di edonismo, Borges, memore dei 'confabulatores nocturni' che si dice svagassero l’insonnia 

di Alessandro il Macedone, punteggia ogni conversazione di racconti: il dantesco «episodio di Ulisse», 

l’incubo di Wordsworth, la «storia dei due che sognarono» delle Mille e una notte, la leggenda del Buddha e 

quella del golem. Ma c’è di più: mentre discorre affabilmente dei libri che lo hanno appassionato, vedia-

mo delinearsi le idee che questi hanno depositato nelle sue opere, tracciando un sentiero luminoso: l’idea 

che la realtà è un’illusione, un grande sogno che, se vogliamo, possiamo chiamare Dio; che anche il testo 

è «il mutevole fiume di Eraclito», giacché ogni lettura (o rilettura, o ricordo di quella lettura) lo rinnova; 

che inventare è ricordare, e la letteratura, di conseguenza, infinito reimpiego di materiali preesistenti.  

Il lettore e lo scrittore – ne abbiamo qui la conferma – nel caso di Borges coincidono miracolosamente.  
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Giovanni Brizzi 

Scipione e Annibale 
La guerra per salvare Roma 

Laterza 

"Alla notizia della morte di Annibale, Scipione era stato colto da una sensazione presaga: non 

gli sarebbe sopravvissuto a lungo. Non gli era stato amico, il Cartaginese; era stato il più gran-

de e il più nobile dei suoi nemici e le loro vite si erano intrecciate più e più volte, legate sempre con il filo 

doppio del destino, quasi che l'esistenza dell'uno traesse motivo e giustificazione da quella dell'altro."  

Scipione e Annibale: antagonisti, affini, speculari.  

Gian Pietro Brogiolo-Arnau Alexandra Chavarria 

Archeologia postclassica 
Temi, strumenti e prospettive 

Carocci 

L’archeologia postclassica propone una ricerca diacronica, sistemica e interdisciplinare dei vari 

elementi di una storia complessa che per molti aspetti si estende a prima e dopo il medioevo, 

in un lungo periodo storico che si colloca tra due globalizzazioni: quella mediterranea-europea 

realizzata dall'Impero romano e l’attuale, planetaria.  

Il volume, centrato sull'Italia, oltre alla revisione di temi consolidati nell’ambito medievistico – 

insediamenti, proprietà, commerci, produzioni, residenze, chiese – presenta nuove linee di 

ricerca sviluppate con altre discipline di ambito scientifico e sociale che, negli ultimi anni, hanno rivolu-

zionato le nostre conoscenze: dal cambiamento climatico e ambientale agli stili di vita, dall'alimentazione 

alle malattie delle differenti classi sociali ai movimenti migratori.  

Enrico Camanni 

Le alpi in 30 montagne 
Laterza 

Ognuno di noi ha una sua vetta preferita sulle Alpi: possono essere le guglie affilate delle Do-

lomiti o le bianche cime dei massicci occidentali, il Sassolungo o il Cervino, le Tofane o il 

Monviso. Enrico Camanni ci accompagna in un viaggio straordinario attraverso l’arco alpino 

con la passione di chi ha dedicato una vita a esplorare, studiare e amare le nostre montagne.  

Ogni capitolo, ogni cima, è l’occasione per un’immersione nella storia, nella geologia, nelle leg-

gende e nelle tradizioni e, intrecciando sapientemente racconto naturalistico e memoria storica, scoperte 

scientifiche e avventure umane, restituisce al lettore non solo la grandezza paesaggistica ma anche il ruolo 

cruciale nella cultura europea.  
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Elio Candelo 

Il mondo chiuso 
Il conflitto tra Islam e modernità 

LEG 

La scienza ha sempre avuto un ruolo decisivo nello sviluppo e nell’orientamento delle diverse 

culture, ridisegnando un nuovo modo di essere dell’individuo nel mondo, ma ha anche scava-

to un profondo solco culturale tra l’Occidente e i Paesi musulmani.  

Analisti, sociologi, storici dell’islam e studiosi di politica internazionale per spiegare quanto sta accadendo 

tra il mondo musulmano e l’Occidente hanno posto, di volta in volta, al centro della questione il colonia-

lismo, il rapporto Nord-Sud del mondo, la religione, l’economia, le istituzioni dei Paesi islamici, la demo-

crazia o la mancanza di democrazia e così via.  

Quella dei rapporti tra le due culture è una storia complessa, dalle mille sfaccettature e dai risvolti spesso 

indecifrabili, deformata nel tempo da luoghi comuni che hanno falsato la verità storica a favore di una 

narrazione, spesso, fuorviante.     

Elias Canetti 

Il frutto del fuoco 
Storia di una vita 1921-1931 

Adelphi 

Questa seconda parte dell’autobiografia di Elias Canetti si apre subito dopo la «cacciata dal para-

diso» di Zurigo, che chiudeva La lingua salvata. Ora siamo a Francoforte, nel 1921, e il giovane 

Elias comincia a intravedere intorno a sé un nuovo mondo, formicolante di figure che cercano 

di sopravvivere fra «inflazione e impotenza». «Era finita per sempre l’epoca in cui l’ignoto si 

riversava in me, senza incontrare ostacoli».  

Dalla ricettività totale dei primi anni si passa ora a uno scontro con tutto e con tutti, che permette a Ca-

netti di saggiare se stesso, di scoprirsi nella sua irriducibile peculiarità.  

Eugenio Capozzi 

Storia dell’Italia moderata 
Destre, centro, anti-ideologia, antipolitica nel secondo dopoguerra 

Rubbettino 

In Italia non è mai esistita una stabile destra conservatrice o liberale. Al suo posto emerge vol-

ta a volta un'area magmatica e inquieta di resistenza a minacce di instabilità e sovversione, che 

in genere viene definita e si definisce "moderata".  

Nel secondo dopoguerra essa si aggrega in nome dell'anticomunismo, ma più in generale 

dell'avversione all'ideologizzazione della vita pubblica e all'egemonia dei partiti, manifestando 

aspirazioni sempre incompiute ad uno schieramento coeso di centrodestra ma anche un'insof-

ferenza di fondo che concorre, tra l'altro, all'esplosione del fenomeno antipolitico.  

Questo volume cerca di ricostruire una storia del moderatismo di epoca repubblicana, soffermandosi su 

fenomeni significativi del suo tessuto politico e culturale lungo il tormentato percorso tra la prima e la 

seconda Repubblica e oltre, nel territorio ancora indefinito di una democrazia sempre più "liquida" e lea-

deristica.  
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Francesco Caringella 

Manuale di diritto amministrativo 
Parte generale e parte speciale. Ediz. maior 2025. Con aggiornamento online 

Dike Giuridica 

Il manuale è il primo sul mercato ad analizzare il correttivo al nuovo codice dei contratti pub-

blici ex D.Lgs. 31 dicembre 2024, n.209, e al decreto ambiente, D.L. 17 ottobre 2024, n. 153, 

conv. L. 13 dicembre 2024, n. 191.  

Propone un filo conduttore sistematico coniugando le nozioni istituzionali con le novità normative e 

giurisprudenziali.  

Luca Cattoi-Michele Modina 

Click Economy 
Come l'economia digitale sta cambiando le nostre vite 

Franco Angeli 

Questo libro guida il lettore in un viaggio sia di analisi e riscoperta sia di preparazione a un im-

minente futuro.  

Dalla nascita ed evoluzione del web a una visione del presente con attenzione a fenomeni come 

l'identità digitale, gli algoritmi, l'intelligenza artificiale e i loro riflessi sulla nostra vita quotidiana. 

Per poi passare a un'analisi ravvicinata del concetto di click economy e le sue implicazioni, i 

potenziali rischi e le opportunità a esso associate.  

Fino ad arrivare ad alcune importanti riflessioni su come prepararci per il prossimo futuro che ci attende: 

anzi, è già qui.  

Aldo Cazzullo 

Francesco 
Il primo italiano 

HarperCollins 

“Di uomini così, ne nasce uno ogni mille anni. Duemila anni fa abbiamo avuto Gesù. Nel mil-

lennio precedente avevamo avuto Buddha. Nel millennio successivo abbiamo avuto san Fran-

cesco. Vedremo cosa ci attende ora, in questo millennio appena cominciato. Che, se non dare-

mo retta a san Francesco, per l’umanità potrebbe essere l’ultimo.”  

Comincia così il nuovo libro di Aldo Cazzullo: Francesco.  

Dopo lo straordinario successo del libro sulla Bibbia, l'autore affronta un altro tema religioso, inquadran-

dolo nella contemporaneità. Francesco è il più italiano dei santi – frase attribuita al Duce, che in realtà è 

di Gioberti – perché è fondamentale nel costruire l’identità italiana. Perché scrive la prima, splendida po-

esia in italiano: il Cantico delle Creature. Perché percorre l’Italia, dalle grandi città alla campagna, e inven-

ta il presepe... 
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Johann Chapoutot 

Nazismo e management 
Liberi di obbedire 

Einaudi 

Reinhard Höhn (1904-2000) fu un Oberführer (carica equivalente a quella di generale) delle 

SS, ma fu anche un archetipo dell'intellettuale tecnocrate al servizio del Terzo Reich.  

Sfuggito impunemente, come molti, alla denazificazione, dopo la guerra fonda un istituto di formazione 

al management. Peccato che per questo istituto è passata gran parte della dirigenza d'azienda tedesca: 

600.000 persone almeno, senza contare altre 100.000 con la formazione a distanza.  

È una casualità? Oppure, come ci spiega Johann Chapoutot, brillante storico del nazismo, vi è un legame 

profondo tra le forme di organizzazione del nazismo e le concezioni di direzione aziendale?  

Johann Chapoutot 

La legge del sangue 
Pensare e agire da nazisti 

Einaudi 

Sono stati scritti migliaia di libri - riflessioni teologico-religiose, indagini storiche, interrogazioni 

filosofiche, analisi psicopatologiche eppure, per molti aspetti, l'enigma del nazismo resiste alla 

gran parte degli sguardi che su di esso vengono gettati.  

Possediamo descrizioni minuziose della nefasta impresa di "governo biopolitico" allestita dal 

nazismo; ma continuiamo a non capire come un'intera società poté essere coinvolta, indotta ad 

agire, a essere complice o docile testimone dell'orrore.  

Il libro di Chapoutot tenta di risolvere tale enigma rendendo visibile qualcosa che fino a oggi era stato 

solo sfiorato, come se si trattasse di qualcosa di secondario e accessorio. Lo fa analizzando la formazione, 

i fondamenti e i modi di funzionamento del "discorso" nazista… 

François Cheng 

Cinque meditazioni sulla bellezza 
Bollati Boringhieri 

François Cheng, studioso di origine cinese, membro dell'Accademia di Francia, è considerato il 

più importante e acuto mediatore culturale tra la Cina e l'Europa. I suoi studi sono un punto di 

riferimento per chiunque voglia accostarsi e comprendere la cultura dell'Oriente. Ma il suo 

merito più grande è quello di aver innovato e arricchito la filosofia occidentale di elementi pro-

venienti da un mondo apparentemente molto diverso e lontano. Essendosi dovuto confronta-

re sin da giovane con il male e la bellezza per esser stato frequentatore, da un lato, di quell'in-

credibile luogo che è il Monte Lu, nella sua provincia natale, e dall'altro spettatore del terribile 

massacro di Nanchino, perpetrato dall'armata giapponese, Cheng ci rende partecipi delle sue riflessioni 

sulle questioni esistenziali più radicali che non hanno mai smesso di tormentarlo.  
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Robert B. Cialdini 

Le armi della persuasione 
Come e perché si finisce col dire di sì 

Giunti 

Nella nuova edizione di questo acclamato bestseller, Robert Cialdini, esperto nell’ambito 

dell’influenza e della persuasione, propone una revisione aggiornata e ampliata di quello che è 

ormai diventato un classico della psicologia sociale della persuasione. 

Con il consueto stile brillante e ricco di aneddoti, Cialdini spiega la psicologia del perché le persone dico-

no di sì e descrive come applicare queste intuizioni, in modo etico, in contesti lavorativi e quotidiani.  

La conoscenza degli schemi di persuasione non solo consente di diventare un persuasore ancora più abi-

le, ma permette anche di difendersi da coloro che, in maniera non sempre etica, cercano di influenzarci.  

Eric H. Cline 

Negli scavi 
L'archeologia raccontata da chi la fa 

Bollati Boringhieri 

Immaginate una campagna di scavo di un’antica città del Medio Oriente.  

Quello che viene riportato alla luce sono perlopiù le pietre di alcuni muri, vasellame e – se va 

bene – qualche oggetto prezioso e qualche iscrizione incompleta. Ma come facciamo, da questi 

pochi indizi polverosi, a ricostruire con tanta precisione in che modo la gente che abitava quel 

luogo in un lontano passato effettivamente viveva, cosa mangiava, come si vestiva, che aspetto 

aveva? 

Eric Cline ci racconta tutto questo, a partire dai consigli pratici che un esperto archeologo potrebbe dare 

a un giovane apprendista.  

Giuseppe Conti 

Una guerra segreta 
Il SIM nel secondo conflitto mondiale 

Il Mulino 

Largamente basato su fonti inedite, questo libro ricostruisce per la prima volta nella sua com-

pletezza l'organizzazione e l'attività del SIM, il Servizio di Informazioni Militare italiano, dalla 

sua istituzione nel 1925 alla caduta del fascismo.  

Dopo aver ricapitolato la storia della formazione dei servizi informativi prima della Grande 

Guerra e il loro sviluppo durante il conflitto, l'autore fa luce sull'istituzione e sul rafforza-

mento del SIM durante il regime fascista, discutendone le attività nel corso della guerra d'Etiopia e della 

guerra civile spagnola, e in funzione antifascista (in occasione ad esempio dell'assassinio dei fratelli Ros-

selli).  

Conti procede poi a un'analisi del continuo processo di riorganizzazione a cui il SIM fu sottoposto per 

tutta la durata della seconda guerra, fornisce un'accurata esposizione delle sue azioni di spionaggio, con-

trospionaggio e propaganda nei diversi fronti di guerra e nel paese, così come della sua collaborazione 

con i servizi tedeschi; infine delinea il ruolo del SIM nella crisi e nella caduta del regime nel luglio 1943 e 

negli avvenimenti che precedettero l'annuncio dell'armistizio, l'8 settembre.  
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Henry Corbin 

Storia della filosofia islamica 
Adelphi 

La vicenda del pensiero islamico non solo attraverso le figure che ebbero immensa influenza 

in Occidente, come Avicenna e Averroè, ma in tutte le sue molteplici, affascinanti ramifica-

zioni, molte delle quali pressoché ignote fra noi prima di questo libro. 

«Corbin si muove in mezzo ai tempi sconvolti della storia sacra eterna, del groviglio trascendente degli 

eventi sacri, con grande familiarità: sa che altri piani esistono» (Guido Ceronetti).  

 

Paolo D’Achille 

Breve grammatica storica dell’italiano 
Carocci 

Come si è formato e come si è sviluppato l'italiano? Attraverso quali stadi è avvenuto il muta-

mento linguistico in seguito al quale il latino si è trasformato nella nostra lingua?  

Il libro, in una nuova edizione aggiornata e arricchita di cartine geolinguistiche, risponde a que-

ste domande descrivendo l'evoluzione dal latino classico al fiorentino trecentesco, che costitui-

sce la base dell'italiano letterario e poi dell'italiano di oggi. La trattazione, condotta a tutti i livelli di analisi 

linguistica (fonetica, morfologia, sintassi, lessico), comprende riferimenti anche alle altre aree dialettali e 

offre al lettore un profilo sintetico, chiaro ed efficace di grammatica storica dell'italiano.  

William Dalrymple 

Anarchia 
L'inarrestabile ascesa della Compagnia delle Indie Orientali 

Adelphi 

È ormai chiaro che lo strapotere delle grandi multinazionali, capace di condizionare la vita poli-

tica, le scelte economiche, i flussi informativi, costituisce un rischio per le odierne democrazie 

liberali. Ma il fenomeno è tutt’altro che nuovo.  

Circa quattrocento anni fa un’audace start-up londinese, dal suo piccolo ufficio nel cuore della 

City, si lanciò, letteralmente, alla conquista del mondo.  

La Compagnia Britannica delle Indie Orientali, una delle prime Società per Azioni, avviò l’attività con 

trentacinque dipendenti e una patente regia che le consentiva di «muovere guerra».  

Duecento anni più tardi, gli immensi profitti del commercio con le Indie – e un uso spregiudicato della 

forza e della diplomazia – l’avevano resa più ricca, potente e bellicosa della nazione in cui era nata: dispo-

neva di uno dei più grandi e moderni eserciti permanenti al mondo, e controllava sconfinati territori, go-

vernati al di fuori di ogni legittimazione democratica e costituzionale.  
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Francesco D’Angelo 

Medioevo Nordico 
La Scandinavia dall'età delle migrazioni alla Riforma protestante 

Carocci 

Nel nostro immaginario, il medioevo nordico è spesso identificato con i vichinghi, le cui incur-

sioni hanno segnato profondamente la storia europea. Ma nel millennio medievale la Scandina-

via fu interessata anche da altre trasformazioni epocali, come la conversione al cristianesimo e l'introdu-

zione della scrittura, l'esplorazione del Nord Atlantico e la nascita delle monarchie di Danimarca, Norve-

gia e Svezia, la costituzione dell'Unione di Kalmar e l'avvento della Riforma protestante.  

Partendo dai più recenti orientamenti storiografici e metodologici, il volume ripercorre i principali svilup-

pi politici, religiosi, culturali ed economici verificatisi in Scandinavia fra la tarda antichità e gli inizi del 

Cinquecento, con un'attenzione particolare alle vicende della minoranza etnica dei Sámi e ai rapporti che 

si instaurarono tra il Nord e il resto d'Europa.  

Emilio Diodato 

Relazioni internazionali 
Dalle tradizioni alle sfide 

Carocci 

Lo studio delle relazioni internazionali si è sviluppato nel corso del Novecento.  

Troppo legato ai problemi di politica estera degli Stati Uniti, è apparso incapace di misurarsi 

con la complessità del sistema post-Guerra fredda.  

Muovendo dalla consapevolezza di questo limite, il libro suggerisce di ripartire comunque da 

una concezione classica della disciplina delle relazioni internazionali, ricostruendone le princi-

pali tradizioni di pensiero e le questioni metodologiche. La scommessa degli autori è che nei 

dibattiti tradizionali si possano tuttora trovare prospettive utili a decifrare la politica internazionale e, 

quindi, ad affrontare le sfide del presente. A condizione, però, che si superi una visione lineare dei pro-

cessi storici e si favorisca una fusione dei differenti approcci.  

Patrizia Dogliani 

Il fascismo degli italiani 
Una storia sociale 

UTET 

A differenza del nazismo al quale sono stati dedicati studi di storia sociale sia da parte di stori-

ci tedeschi sia anglosassoni, il fascismo italiano appare ancora privo di una storia sociale com-

plessiva, mentre esso è divenuto oggetto e modello per una lettura culturale del fenomeno 

totalitario. 

Questo lavoro si presenta come prima sintesi della società italiana sotto il regime fascista, dagli 

anni della presa del potere sino alla sua crisi durante il conflitto mondiale, passando attraverso il lungo 

decennio dell'organizzazione e dell'ottenimento di un consenso tra classi medie e tra ceti popolari.  

Partendo da studi che hanno ricostruito settori specifici dell'organizzazione di massa del partito (le opere 

rivolte all'infanzia, alla maternità, ai giovani, al dopolavoro) la mobilitazione della popolazione maschile 

(la milizia, lo sport) ed analizzato l'insediarsi e l'organizzarsi del regime in provincia, il libro esamina l'inci-

denza del fascismo nella quotidianità degli italiani, nelle mentalità, nel plasmare paternalismo e conformi-

smo ed anche individua atteggiamenti di resistenza e di dissidenza sociale e culturale.  
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Mirco Dondi 

L’eco del boato 
Storia della strategia della tensione 1965-1974 

Laterza 

Le ‘stragi nere’ iniziano il 12 dicembre 1969 con Piazza Fontana e terminano il 4 agosto 1974 

con l’attentato al treno Italicus. Alcuni giorni dopo la bomba di Milano, il settimanale britan-

nico “The Observer” parlerà di ‘strategia della tensione’, riferendosi non solo alle bombe ma al modo in 

cui sono stati strumentalizzati attentati e disordini sociali, chiamando in causa la stampa e i politici.  

Mirco Dondi 

Dal salotto al Palazzo 
Storia del potere televisivo in Italia 1974-1994 

Laterza 

All’alba degli anni Ottanta qualcosa di profondo cambiò l’Italia. Dalla galassia delle televisioni 

private emersero quattro network che avrebbero ridisegnato il panorama sociale, politico e cultu-

rale del Paese: quelli legati a Rizzoli, Rusconi, Mondadori e Berlusconi. Non fu un’espansione 

casuale. Dietro la spinta alla creazione di queste reti nazionali c’erano esigenze precise: l’interesse 

dei pubblicitari a raggiungere un mercato più vasto, la necessità degli editori di ammortizzare i 

costi dei programmi acquistati all’estero e, soprattutto, l’ambizione di esercitare una nuova forma 

di potere.  

L’avvento di nuovi generi televisivi e una fruizione sempre più intensa del mezzo diedero il via a una tra-

sformazione profonda nel costume italiano. Si trattò di una seconda americanizzazione, più sottile e inte-

riorizzata rispetto a quella del dopoguerra. E mentre i partiti politici permettevano al sistema televisivo 

privato di crescere senza una legge che lo regolamentasse, accadde l’inevitabile: il peso del potere econo-

mico sopravanzò definitivamente le capacità decisionali della politica, con effetti di lungo periodo che 

avrebbero plasmato l’Italia che conosciamo oggi.  

Valentina D’Urso-Rosanna Trentin 

Introduzione alla psicologia delle emozioni 
Laterza 

Uno studio accurato delle emozioni, del ruolo dei processi cognitivi nei processi emotivi, 

delle emozioni come fenomeno sociale.  

Analisi approfondite sono dedicate a numerose emozioni come la rabbia, la paura, la gioia, 

l'imbarazzo e la gelosia.  
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Bart D. Ehrman 

I Cristianesimi perduti 
Apocrifi, sette ed eretici nella battaglia per le sacre scritture 

Carocci 

In questo libro Ehrman offre un quadro interessante delle prime forme di cristianesimo e mo-

stra come alla fine esse vennero soppresse, riformate o dimenticate.  

Tutti questi gruppi sostenevano di seguire gli insegnamenti di Gesù e dei suoi apostoli e tutti si fondava-

no su scritti che convalidavano le loro affermazioni, libri attribuiti ai seguaci stessi di Gesù.  

L'indagine archeologica moderna ha recuperato un certo numero di testi-chiave e queste scoperte spetta-

colari, come mostra Ehrman, rivelano una grande diversità religiosa.  

L'autore prende in esame varie "Scritture perdute", nonché le fedi di sette come gli Ebioniti giudeo-

cristiani, i Marcioniti anti-ebraici e vari gruppi gnostici.  

Mircea Eliade 

Trattato di storia delle religioni 
Bollati Boringhieri 

"Il fine che ci siamo proposti - scrive Eliade - è quello di mostrare che cosa sono i fatti reli-

giosi e che cosa rivelano". Nel complesso labirinto che essi costituiscono il lettore penetra a 

poco a poco, acquista familiarità con le diversità culturali da cui essi dipendono, prende con-

tatto con le manifestazioni del sacro che si palesano a vari livelli cosmici (il Cielo, le Acque, 

la Terra, le Pietre), nei fenomeni biologici (i cicli vegetativi, i ritmi lunari, la sessualità), nei 

miti e nei simboli (il famoso mito dell'eterno ritorno).  

Il Trattato, che a distanza di sessant'anni dalla pubblicazione conferma il suo valore e la sua 

permanente attualità, può leggersi da un duplice punto di vista: come interpretazione fenomenologico-

religiosa spesso suggestiva e stimolante, e come documento del travaglio della cultura moderna, impegna-

ta nella ricerca di un più ampio e sensibile umanesimo.  

Mircea Eliade 

Il sacro e il profano 
Bollati Boringhieri 

Concepito come introduzione generale allo studio fenomenologico e storico delle religioni, 

questo libro cerca di mettere a fuoco quei valori dell'esperienza religiosa che possono ri-

scontrarsi sia nell'ambito di una sacralità arcaica, sia all'interno di una concezione profana 

del mondo, quale si presenta oggi.  

Gli stretti rapporti che Eliade individua tra simbolismo e coscienza e tra gli stessi caratteri 

specifici del profano e del sacro non solo mostrano in che termini l'uomo laico moderno, 

all'interno di una società che ha fatto della morte di Dio una vera e propria teologia, rimanga l'erede della 

religiosità dei progenitori, ma sembrano avallare la tesi che la secolarizzazione di un valore religioso costi-

tuisca essa stessa un fenomeno religioso.  
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James George Frazer 

Il ramo d’oro 
Studio sulla magia e la religione 

Bollati Boringhieri 

Per invito della Sibilla, prima di accingersi al viaggio nel regno dei morti, Enea colse il ramo 

d'oro. Secondo gli antichi, a questa leggenda era collegata la strana usanza per cui solo chi 

fosse riuscito a strappare un ramo dall'albero che cresceva nel recinto del santuario di Diana a Nemi, uc-

cidendo il sacerdote che vigilava su quei luoghi, poteva succedergli come "re del bosco".  

Colpito da quello che sembrava essere un barbaro costume sopravvissuto fino ai tempi imperiali, Frazer 

si lanciò in una ricerca sui motivi universali che potevano averlo ispirato, confrontando miti e riti di ogni 

tempo e luogo.  

Ennio Flaiano 

Chiuso per noia 
Adelphi 

«Per anni ha scritto delle critiche sui giornali, senza cavarne altro che inimicizie ed errori tipo-

grafici» ha detto di sé Flaiano nel 1946. In realtà, dopo aver imparato il mestiere sul campo – 

tanto che, ricorda, circolava la frase «Questi giovani si fanno una cultura sui propri articoli» –, è 

stato, a partire dal 1939, un recensore cinematografico acuto e beffardo, pacato e intransigente, 

raffinatissimo dietro lo schermo della nonchalance, sempre ostile alle falsità e alle insulsaggini: 

a tutti quei film, insomma, che «presuppongono, di regola, un pubblico eccessivamente tardo di 

comprendonio» o che «rendono confortevole l’esistenza, allo stesso titolo dei treni rapidi, delle automo-

bili, dei termosifoni».  

A suscitare l’entusiasmo di chi, come lui, conosceva intimamente il lavoro di soggettista e sceneggiatore 

(basti pensare alla prodigiosa e tormentata collaborazione con Fellini), e andava al cinema per sgranchirsi 

«l’immaginazione e la visione morale del mondo», erano piuttosto film come Verso la vita di Renoir, Om-

bre rosse di Ford o Monsieur Verdoux di Chaplin, «in cui tutto porta il marchio così semplice e raro del ge-

nio».  

Barbara Frale 

La sindone di Gesù Nazareno 
Il Mulino 

Un nuovo capitolo della storia complessa e affascinante della più famosa tra le reliquie.  

Dopo aver illustrato in un libro precedente l'ipotesi che la sindone sia stata portata in Europa 

e conservata segretamente dal potente ordine dei Templari, Barbara Frale esamina alcune 

tracce di scrittura in greco, latino ed aramaico solo da poco identificate sul lino della sindone. 

Confrontate con molte fonti greco-romane, giudaiche e del primo cristianesimo, queste scrit-

te riconducono nella Gerusalemme del tempo di Tiberio (14-37 d.C.) e inquadrano la sepol-

tura di un personaggio chiamato Yeshua Nazarani.   
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Bruno Frey-Claudia Frey Marti 

Economia della felicità 
Il Mulino 

Tutti gli uomini ricercano la felicità, diceva Aristotele. Ne sono consapevoli anche gli economi-

sti, che sempre più nella valutazione del benessere tengono conto di elementi altri rispetto al 

tradizionale Pil e guardano anche alla situazione familiare così come a quella sociale e politica (il 

grado di autonomia, partecipazione, libertà).  

Gli autori analizzano dunque, fra le condizioni che in una prospettiva economica contribuiscono ad in-

fluenzare il grado di felicità delle persone, alcuni fattori determinanti, quali denaro, occupazione, demo-

crazia, matrimonio, divorzio.  

Stefano Gensini 

Manuale di semiotica 
Carocci 

Questo volume offre una ordinata introduzione alla ricerca semiotica contemporanea, nelle sue 

varie articolazioni: teorica, storica e applicativa.  

Nella prima parte il lettore è guidato alla conoscenza del bagaglio terminologico e nozionale di 

base; nella seconda parte, un gruppo di specialisti presenta le modalità di funzionamento di 

alcuni linguaggi particolarmente significativi; nella terza parte una scelta di pagine di autori clas-

sici, da Platone a Saussure a Chomsky, documenta lo sviluppo storico della riflessione sul lin-

guaggio e sui segni.  

Erving Goffman 

Asylums 
Le istituzioni totali: i meccanismi dell'esclusione e della violenza 

Einaudi 

"Un'istituzione totale può essere definita come il luogo di resistenza e di lavoro di gruppi di 

persone che - tagliate fuori dalla società per un considerevole periodo di tempo - si trovano 

a dividere una situazione comune, trascorrendo parte della loro vita in un regime chiuso e 

formalmente amministrato. Prenderemo come esempio esplicativo le prigioni nella misura 

in cui il loro carattere più tipico è riscontrabile anche in istituzioni i cui membri non hanno 

violato alcuna legge.  

Questo libro tratta il problema delle istituzioni sociali in generale, e degli ospedali psichiatrici in particola-

re, con lo scopo precipuo di mettere a fuoco il mondo dell'internato".  

Così scrive Goffman in apertura di Asylums. Egli realizza una descrizione impressionante di "ciò che real-

mente succede" in un'istituzione totale, al di là delle retoriche scientifiche, terapeutiche o morali con cui 

chi detiene il potere nell'istituzione giustifica le degradazioni degli esseri umani che solitamente avvengo-

no. Ciò che Goffman compie, in Asylums, è una sorta di esercizio morale: rovesciare la pretesa che le isti-

tuzioni dettino la loro logica alle scienze sociali, far "parlare" attraverso la rievocazione sociologica di 

semplici gesti la dimensione tipicamente umana della resistenza all'oppressione.   

SAGGISTICA 



Pagina 64 

Georg Groddeck 

Il libro dell’Es 
Lettere di psicoanalisi a un'amica 

Adelphi 

Trattato psicoanalitico sotto forma di romanzo epistolare, pedagogia radicale, piegata in un 

giuoco alterno di sfavillante malizia e di tenera intimità, contro tutti i possibili tabù, Il libro 

dell’Es è un carteggio fra il medico-psicoanalista Patrik Troll – alter ego di Groddeck – e una sua amica, la 

quale considera da principio con scetticismo le strabilianti teorie del suo corrispondente, ma ne viene a 

poco a poco conquistata.  

In un linguaggio diretto, di una spregiudicatezza «rabelaisiana» (la pruderie volle che le copie della prima 

edizione uscita in Inghilterra fossero sigillate), Groddeck espone la propria concezione dell’inconscio, da 

lui denominato «Es», termine che poi Freud adottò.  

Le sue dimostrazioni sono condotte su una massa di casi clinici, di storie, di aneddoti, di ricordi, tratti dal 

repertorio della sua ricchissima esperienza terapeutica.  

Il tono è sempre leggero, mobilissimo, pronto all’autoironia.   

Kamasutra 
Adelphi 

Amori leciti e illeciti, tattiche di seduzione, cataloghi di carezze, gemiti e percosse, posizioni ero-

tiche raccomandate o sconsigliate, suggerimenti ai mariti e alle mogli, consigli alle cortigiane su 

come intrecciare o troncare una relazione, sguardi indiscreti sugli svaghi dei ginecei reali, e poi 

varie tipologie umane, descrizioni di passatempi, regole di bon ton, norme dietetiche, istruzioni 

per sortilegi.  

Il Kamasutra tratteggia il profilo di una società distante nel tempo e nello spazio, che seppe per-

correre la via del "kama", del "desiderio". E volle perciò condensare il suo sapere in un manuale che inse-

gna i vari modi di comportarsi fino al momento in cui "la ruota dell'estasi sessuale gira a pieno ritmo".  

Kark Kerényi 

Dioniso 
Archetipo della vita indistruttibile 

Adelphi 

Si può dire che questo libro, la più affascinante e profonda raffigurazione del mondo di Dio-

niso, abbia accompagnato tutta la lunga vita di studioso di Kerényi, compiendosi pochi anni 

prima della sua morte. Già nel 1935, nei suoi Pensieri su Dioniso, Kerényi scriveva: «Hanno i 

Greci mai pensato sul loro Dioniso pensieri come quelli di Otto o come quelli qui espressi? 

Certo per loro era più facile. Poiché essi possedevano nel mito e nell’immagine, nella visione e 

nella rammemorazione del culto l’essenza di Dioniso nella sua piena espressione». Ed è appunto 

l’intenzione che guida il libro: benché «imperfetti» rispetto alla conoscenza mitica, gli strumenti del pen-

siero debbono essere usati col massimo rigore, perché sono per noi l’unica via d’accesso a queste realtà 

che li sovrastano. 
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Rashid Khalidi 

Palestina 
Cento anni di colonialismo, guerra e resistenza 

Laterza 

Nel 1899 il sindaco di Gerusalemme, Yusuf Diya al-Khalidi, rimase molto colpito dalla richie-

sta del movimento sionista di creare in Palestina un focolare nazionale ebraico. Si decise a 

scrivere una lettera proprio al fondatore del sionismo, Theodor Herzl, e lo avvertì dei pericoli che si sa-

rebbero presentati. Concluse la sua nota dicendo: «In nome di Dio, lasciate in pace la Palestina».  

È così che Rashid Khalidi, pronipote di al-Khalidi, inizia questa ampia storia, il primo resoconto generale 

del conflitto raccontato da una prospettiva esplicitamente palestinese.   

Konrad Lorenz 

L’altra faccia dello specchio 
Per una storia naturale della conoscenza 

Adelphi 

Dopo alcuni decenni di ricerche fecondissime, con le quali ha dato un contributo essenziale alla 

fondazione della nuova scienza del comportamento animale, l’etologia, Lorenz ha sentito la ne-

cessità di compendiare in un’opera il suo pensiero sull’evoluzione biologica, considerata dal 

punto di vista del comportamento, un po come è accaduto, in altra prospettiva, a Jacques Mo-

nod con Il caso e la necessità. 

Tesi centrale di quest’opera è che tutta l’evoluzione animale e umana possa esser vista come 

un processo di conoscenza: così, analizzare l’altra faccia dello specchio, cioè gli apparati conoscitivi animali e uma-

ni, permetterà di introdurci ai segreti dell’evoluzione e di incontrare anche molti suoi enigmi tuttora inso-

luti. 

Alfred Lansing 

Endurance 
L'incredibile viaggio di Shackleton al Polo Sud 

TEA 

Era il 1° agosto del 1914 quando, al comando del famoso esploratore Sir Ernest Shackleton, 

ventisette uomini salparono da Londra alla volta dell'Antartide.  

Lo scopo della spedizione era di attraversare via terra il continente antartico da est a ovest.  

Ma a sole ottanta miglia dal Polo, l'Endurance, una splendida goletta concepita per la naviga-

zione tra gli iceberg, rimase intrappolata nei ghiacci del mare di Weddell e per dieci mesi ven-

ne trascinata verso nord-ovest dalla deriva del pack.  

Il 21 novembre del 1915 la nave, non resistendo alla pressione della banchisa, sprofondò nel ghiaccio, 

costringendo Shackleton e il suo equipaggio a un'incredibile lotta per la sopravvivenza in uno dei luoghi 

più inospitali della Terra...  
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Enzo Lippolis-Giorgio Rocco 

Archeologia greca 
Cultura, società, politica e produzione 

Pearson 

Un manuale aggiornato alle ultime scoperte e diviso cronologicamente in tre parti (Dalle 

origini alle guerre persiane; Dalla ricostruzione di Atene ad Alessandro Magno; Dai Mace-

doni ai Romani), riccamente illustrato (oltre 500 immagini), che ripercorre la Grecia antica, come testi-

monianza fondamentale nella storia dell'Europa e del Mediterraneo.  

Il tema del rapporto tra i Greci e gli altri popoli del Mediterraneo, il problema del contatto tra culture 

dissimili e dei risultati di un lungo e alterno processo di negazione, confronto, scambio e integrazione 

sono il filo rosso che collega momenti e fasi differenti; un patrimonio di base che accomuna fino a oggi 

storie e società diverse.  

Alfred Lansing 

Sri Lanka 
EDT 

"Lo Sri Lanka esprime la magia del viaggio, con città antiche, culture diverse, escursioni in 

montagna, fauna spettacolare, cibo favoloso e spiagge perfette."  

Per pianificare un viaggio da ricordare: meravigliatevi di fronte ai misteri di Sigiriya; fate un 

trekking nelle piantagioni di tè del Pekoe Trail; immergetevi nella vivace scena artistica di Co-

lombo; trovate la vostra spiaggia nascosta nella costa meridionale.  

Vito Mancuso 

Gesù e Cristo 
Garzanti 

Gesù nacque a Nazaret, Cristo a Betlemme. Gesù aveva un padre terrestre, Cristo era il Fi-

glio Unigenito del Padre celeste. Gesù aveva quattro fratelli e un numero imprecisato di 

sorelle, Cristo era figlio unico. Gesù denunciava le ingiustizie, Cristo toglieva il peccato del 

mondo. Gesù morì gridando la sua disperazione, Cristo la sua vittoria. Se nessuno di noi ha 

incontrato Gesù, tutti noi abbiamo però incontrato Cristo. Chi fu dunque Gesù, e chi Cri-

sto? E di chi parliamo quando ci riferiamo a Gesù-Cristo?  

Se già in precedenza Vito Mancuso aveva indagato il ruolo di Gesù come maestro di vita spirituale, ac-

canto ad altri tre grandi maestri dell'umanità – Socrate, Buddha e Confucio –, ora in quest'opera capitale 

e innovativa raccoglie le ricerche e le riflessioni di una vita, dimostrando come la fede cristiana sia il frut-

to di una tradizione che, a partire da fatti documentati, si è a poco a poco arricchita di nuovi significati e 

di nuovi simboli.  
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Lucia Mason 

Psicologia dell’apprendimento e dell’istruzione 
Il Mulino 

Il manuale, qui proposto in una nuova edizione riveduta e aggiornata, delinea un panorama 

completo della psicologia dell’apprendimento e dell’istruzione con una particolare attenzione 

alla dimensione delle competenze trasversali.  

Dopo una descrizione degli approcci sia classici sia recenti, vengono illustrate le principali tematiche ca-

ratterizzanti questo ambito della psicologia, collegando sempre i concetti alle esperienze pratiche.  

Friedrich Nietzsche 

Genealogia della morale 
Uno scritto polemico 

Adelphi 

Opera filosofica scritta e pubblicata nel 1887.  

Scritta con l'intenzione di accentuare la portata di Di là dal bene e dal male è composta di tre sag-

gi, intitolati: "Buono e malvagio, buono e cattivo", "Colpa, cattiva coscienza e affini", "Che 

cosa significano gli ideali scettici?".  

Nel primo l’autore tratta dell'essenza e dell'origine del Cristianesimo; nel secondo la coscienza è 

riconosciuta non come la voce di Dio nell'uomo, ma come l'istinto della crudeltà che si ripiega 

su se stesso dopo che non ha potuto sfogarsi esteriormente. Nel terzo trova la spiegazione della potenza, 

da lui considerata negativamente, dell'ideale ascetico-religioso nel fatto che questa forma di disciplina era 

l'unica, "fino a Zarathustra", che fosse proposta agli uomini.  

Pasquale Palmieri 

Le cento vite di Cagliostro 
Il Mulino 

Il conte di Cagliostro - identificato dalle autorità con il lestofante siciliano Giuseppe Balsamo 

- raggiunse la celebrità negli ultimi decenni del Settecento grazie a presunte doti divinatorie, 

abilità alchimistiche e militanze massoniche.  

Le sue imprese stimolarono cronache giornalistiche, libelli, satire, ritratti, caricature, romanzi, 

componimenti poetici. Viaggiò senza sosta da un paese all'altro e divenne prototipo del 

«divo» moderno. Appariva abbastanza stravagante da suscitare stupore, ma possedeva anche 

la tipicità necessaria per risultare credibile.  

Pasquale Palmieri lo racconta a partire da alcuni momenti decisivi della sua vita, segnati da procedimenti 

giudiziari che attirarono un'attenzione senza precedenti da parte dei media di tutta Europa.  
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Giuseppe Parlato-Andrea Ungari 

Le destre nell’Italia del secondo dopoguerra 
Rubbettino 

Il volume affronta analiticamente, nell’arco cronologico che va dal 1944 al 1994, le vicende di 

quei partiti, movimenti, politici e intellettuali che animarono l’azione politica della composita 

destra italiana.  

Partendo dall’esperienza dell’Uomo Qualunque di Guglielmo Giannini, gli autori, da sempre impegnati 

nell’analisi della destra politica italiana del secondo dopoguerra, hanno ripercorso l’attività del Movimen-

to Sociale Italiano e del Partito Nazionale Monarchico, ricostruendone i tentativi di realizzare una Gran-

de Destra nel corso degli anni Cinquanta. Non è mancata, poi, la riflessione sulle testate giornalistiche 

che animarono il dibattito in campo conservatore, il «Candido» di Giovanni Guareschi e «Il Borghese» di 

Mario Tedeschi, evidenziandone l’atteggiamento nei confronti della questione di Trieste e nella valutazio-

ne della stagione del centro-sinistra e del compromesso storico. 

Ilaria Pavan 

Le conseguenze economiche delle leggi razziali 
Il Mulino 

La persecuzione degli ebrei in Italia è seconda per durata nell'Europa occidentale solo a quel-

la tedesca: anche questo spiega la gravità delle sue conseguenze. Lo Stato fascista applicò con 

zelo leggi razziali che prevedevano l'esproprio di case, imprese e terreni, la perdita dell'impie-

go, l'esclusione dalle professioni; poi nei due anni della guerra civile, nazisti e fascisti della 

Repubblica sociale italiana arrivarono alla confisca e al saccheggio. Ma questa è solo una me-

tà della storia affrontata in queste pagine da Ilaria Pavan; l'altra metà è quella non meno grave 

di uno Stato repubblicano che ignora o non favorisce il legittimo tentativo degli ebrei sopravvissuti di 

tornare in possesso di quanto era stato loro sottratto.  

Marco Pellegrini 

Guerra Santa contro i turchi 
La crociata impossibile di Carlo V 

Il Mulino 

Nel periodo 1519-56 Carlo V d'Asburgo fu a capo di un impero esteso tra Europa e Nuovo 

Mondo, sul quale proverbialmente "non tramontava mai il sole". Eppure egli non riuscì mai a 

stabilire un regime di controllo della zona centro occidentale del Mar Mediterraneo, dove 

crebbe l'insicurezza causata dall'emergere dell'Impero ottomano come potenza anche maritti-

ma.  

Sotto Solimano il Magnifico (1520-66) la Mezzaluna ottomana si dotò di una flotta moderna 

e nel contempo sostenne la formazione dello stato barbaresco di Algeri, caratterizzato da un'aggressiva 

politica corsara ai danni di Italia, Grecia e Spagna. Contro tali forze Carlo V non poté mai coordinare una 

spedizione internazionale modellata sul prototipo della crociata medievale, complice la disunione del 

mondo europeo e la sotterranea opposizione del papato romano.  
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Raffaella Perrella 

La depressione: storia, teoria, clinica 
Carocci 

Con il termine depressione ci si riferisce ad un disturbo dell’umore, da tempo oggetto di stu-

dio di numerosi approcci teorici. Il volume rappresenta un agile strumento di orientamento 

per il lettore interessato ad avere una visione d’insieme dei possibili interventi terapeutici che 

si prospettano per i soggetti affetti da depressione, descrivendo i diversi modelli di trattamento, sia far-

macologici sia psicoterapeutici, dei quali vengono illustrati vantaggi e limiti; fornisce, inoltre, una rassegna 

di metodiche e strumenti essenziali per una corretta valutazione della sintomatologia depressiva.  

Michael Pollan 

Il dilemma dell’onnivoro 
Adelphi 

Che cosa mangiamo, e perché?  

Sono domande che ci poniamo ogni giorno, convinti che per rispondere basti sfogliare la rubri-

ca di un giornale, o ascoltare per qualche minuto l'ultimo imbonitore nutrizionista ospitato in tv. 

Ma se quelle domande le si guarda un po' più da vicino, come fa Michael Pollan in questo suo 

documentato saggio, forse il primo sull'argomento a non prendere alcun partito, se non quello 

dell'ironia e del buon senso, le risposte appaiono meno scontate.  

Augusto Polmonari (a cura di) 

Psicologia dell’adolescenza 
Il Mulino 

Questo volume fornisce un quadro complessivo delle conoscenze sull'adolescenza così come 

sono state elaborate dalla ricerca più avanzata.  

Ormai considerata un momento specifico e autonomo nello sviluppo psicosociale oltre che 

fisico e biologico dell'essere umano, l'età adolescenziale si caratterizza per una serie di proble-

matiche fondamentali, relative sia ai compiti di sviluppo sia ai contesti sociali in cui l'adole-

scente si trova a vivere e a operare.  

Paolo Pombeni 

L’apertura 
L’Italia e il centrosinistra 1953-1963 

Il Mulino 

Il 22 febbraio 1962 entra in carica il IV governo Fanfani sostenuto da una coalizione fra DC, 

PSDI e PRI con l’astensione socialista. Era la premessa del centrosinistra «organico» che sa-

rebbe stato realizzato nel dicembre 1963 dal governo presieduto da Aldo Moro con Pietro 

Nenni suo vice. Ma fu il governo Fanfani a varare quelle che sarebbero state considerate le 

grandi riforme del centrosinistra – la nazionalizzazione dell’energia elettrica e la scuola media 

unificata – dopo un dibattito lungo un decennio sulla necessità o meno di «aprire a sinistra» 

per affrontare i problemi che poneva la modernizzazione del paese.  
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Jacques Rossiaud 

Amori venali 
La prostituzione nell’Europa medievale 

Laterza 

Fino al XVI secolo il mondo degli amori venali è onnipresente e tollerato.  

Gli uomini di governo e di Chiesa considerano la prostituzione inestirpabile e naturale, una for-

ma di risposta spontanea alla miseria dei tempi e l'arma più efficace di lotta contro il caos.  

La Chiesa gregoriana, pur instauratrice di un ordine coniugale rigoroso, accetta la concupiscenza maschile 

e ammette donne votate al peccato.  

La giustificazione è quella del male minore: minore rispetto alla violenza, allo stupro, all'adulterio, all'in-

cesto. L'elemento monetario aggiunge paradossalmente all'insieme un elemento positivo; il denaro, que-

sto nemico di Dio, è l'amico della donna venale... 

Carlo Rovelli 

Sull’eguaglianza di tutte le cose 
Lezioni americane 

Adelphi 

La scienza del XX secolo ha modificato per sempre la nostra comprensione della realtà, anche se 

siamo ben lontani dal poter affermare che questa realtà abbia un senso (forse non accadrà mai). 

Eppure, è grazie alla meccanica quantistica che il pensiero può dirsi per la prima volta libero di 

percorrere strade veramente ignote.  

A coltivare quello shock permanente, fatto di «stupore e vertigine», è Carlo Rovelli che, dalle Sette 

brevi lezioni di fisica, con leggerezza si muove fra gli abissi speculativi della relatività quantistica, senza paura 

di toccarne il fondo – anche perché quel fondo, secondo lui, non esiste. «Elettroni e mente, sassi e leggi, 

giudizi e galassie non sono di natura essenzialmente diversa gli uni dagli altri. Sono nozioni che si illumi-

nano a vicenda».  

Di questo continuo gioco di specchi è fatto il mondo...  

Paolo Rumiz 

Il fango e la neve 
Viaggio nei luoghi della Grande Guerra 

Bottega Errante Edizioni 

Dal Monte Grappa all’Altopiano di Asiago, dall’Isonzo a Redipuglia, da Trieste al Passo del 

Tonale: tappa per tappa, Rumiz viaggia, pianta la tenda, calpesta la terra dei luoghi della Prima 

guerra mondiale.  

Un libro che è un canto poetico e crudo, di rabbia e speranza, di meraviglie e sconforti.  

Un reportage che ha al centro l’assurdità della guerra, di tutte le guerre passate e contempora-

nee, e che racconta la storia di ragazzi, di soldati, di famiglie.  

Con la sua straordinaria penna, ci fa entrare nel cuore dei luoghi “sacri” di un conflitto che ha aperto il 

Secolo breve e ha segnato l’Europa per sempre.   
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Federico Santangelo 

La religione dei Romani 
Laterza 

Conosciamo i nomi degli dèi di Roma, visitiamo le rovine dei templi, ci appassioniamo sem-

pre più alla mitologia pagana. Eppure facciamo fatica a definire cosa fosse la religione dei Ro-

mani. È vero che la parola latina religio è solitamente tradotta in italiano con "religione": ma si 

può davvero parlare di "religione" nell'antica Roma? Che origine avevano gli dèi? Per quali ragioni, con 

quali intenti e in che modi ci si rivolgeva loro? Ha senso parlare di "fede" nel contesto di una religione 

politeistica? Ancora: che impatto ebbe la conquista romana del Mediterraneo sui culti delle comunità 

sconfitte? Perché Roma non tentò di imporre sistematicamente i propri riti attraverso il suo enorme im-

pero? E davvero l'avanzata del cristianesimo si deve spiegare con l'eclissi di una moribonda religione 

"pagana"?  

Vladimiro Satta 

I nemici della Repubblica 
Storia degli anni di piombo 

Rizzoli 

Tra la fine degli anni Sessanta e gli Ottanta, l'Italia fu scossa da una serie di attacchi di diversa 

matrice ideologica: attentati, trame golpiste, lotta armata condotta da gruppi clandestini. Come 

fu vissuta la ferocia degli "anni di piombo"? In che modo è stata fatta giustizia?  

Vladimiro Satta, storico che da anni si concentra su questi temi e ha maturato una profonda 

conoscenza della documentazione in materia, ricostruisce in questo libro un periodo oscuro 

del nostro Paese.  

Carte alla mano, Satta smentisce molti luoghi comuni di destra e sinistra, puntando l'attenzione non sol-

tanto sui nemici della Repubblica, ma anche sui poteri pubblici e su come sono riusciti a difendere Stato 

e cittadini.  

Robert Savage 

Colombia 
Feltrinelli 

Avvolti da colori e profumi, rimarrete stupiti dalla frenesia di Bogotá, ma sulle spiagge esoti-

che potrete rilassarvi tra acque cristalline e whale-watching o soddisfare la vostra voglia di av-

ventura con il rafting a San Gil e un'escursione nella foresta amazzonica. Immergetevi nella 

stupefacente Cartagena, tra storia e architettura coloniale, e soggiornate in una fattoria del caf-

fè per assaporare l'autentica vita colombiana.  
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Angelo Tasca 

Nascita e avvento del Fascismo 
L’Italia dall’Armistizio alla marcia su Roma 

Neri Pozza 

Pubblicato per la prima volta in Francia nel 1938 con il titolo Naissance du fascisme, a distanza 

dunque di più di ottanta anni dalla sua apparizione, questo libro non cessa di stupirci per la sua 

puntuale ricostruzione della nascita del fascismo e delle ragioni che ne permisero l’affermazione.  

Militante socialista dopo essere stato espulso dal Partito comunista alla fine degli anni Venti, Tasca era 

riparato a Parigi nel 1926. Lontano dall’Italia, per comporre l’opera si era affidato alle memorie personali 

e alle testimonianze degli esuli antifascisti come lui.  

Un materiale limitato che, tuttavia, diede origine alle pagine forse più avvincenti dal punto di vista narra-

tivo, e più chiare nell’argomentazione storica, che siano state scritte sull’avvento del fascismo.  

Guido Tonelli 

Tempo 
Il sogno di uccidere Chrónos 

Feltrinelli 

Esiste un tempo dell'esperienza, scandito dalla memoria e dal desiderio.  

Esiste un tempo delle grandi distanze cosmiche.  

Ed esiste un tempo dell'infinitamente piccolo.  

Chrónos è un mistero, e non solo per i fisici. Lo era per i primi uomini e continua a esserlo per 

noi oggi. Ma da sempre chi comprende le leggi dello scorrere del tempo domina il mondo.  

Da Newton ad Amleto, da Einstein a Dalí, il tempo è stato protagonista di metamorfosi vertiginose, affa-

scinanti e mostruose. Esiste? Si può fermare? E se ne può invertire il corso?  

Guido Tonelli ci guida lungo la tortuosa via d'accesso alla comprensione di una realtà molto diversa da 

come crediamo che sia. In cui il ritmo regolare del nostro tempo, la sua periodicità quasi perfetta, nasce 

da un insieme intricato e complesso di zone turbolente, fenomeni caotici, immani catastrofi, interi sistemi 

solari sbriciolati da esplosioni di supernove, galassie devastate da nuclei galattici attivi.  

Sergio Tramma 

L’educatore imperfetto 
Carocci 

Le educatrici e gli educatori professionali sono oggi più che mai chiamati a occuparsi delle 

diverse forme e della differente qualità di vita delle persone, confrontandosi con percorsi 

(propri e altrui) che paiono sempre più caratterizzati da equilibri precari, movimento perenne, 

ridimensionamento di solidi quadri di riferimento teorici. Ma è proprio questa strutturale in-

certezza che determina quella salutare e ininterrotta ricerca sul significato, sulle finalità, sui 

metodi dell'educare che il volume, giunto alla sua terza edizione, intende stimolare.  
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I Vangeli gnostici 
Vangeli di Tomaso, Maria, Verità, Filippo 

Adelphi 

Nel dicembre del 1945, due contadini scoprirono, per caso, scavando nel cimitero di Nag 

Hammadi (alto Egitto), una giara che conteneva tredici codici. Ai primi decifratori si rivelaro-

no così cinquantatré testi gnostici, sino allora sconosciuti, in traduzione copta: fra questi, tre 

dei quattro Vangeli che vengono qui pubblicati per la prima volta in italiano, nella versione e con il com-

mento di Luigi Moraldi. La scoperta di Nag Hammadi ha avuto conseguenze sconvolgenti, che ancora si 

manifestano: non solo per quel che significava in sé il ritrovamento di alcuni fra i testi religiosi più alti 

che conosciamo, ma perché con essi affiorava una ricchissima testimonianza diretta della gnosi, che ha 

costretto a mutare molte delle idee acquisite. Gli studi precedenti a Nag Hammadi si dovevano fondare, 

infatti, in larga parte sugli scritti dei grandi nemici cristiani della gnosi, quali Ireneo, Epifanio o Ippolito. 

Ora, invece, tornava finalmente a parlarci, in parole spesso abbaglianti, la voce stessa degli gnostici.  

Ignazio Veca 

I discorsi del rabbino 
Storia del plagio alle origini dell'antisemitismo moderno 

Il Mulino 

Una notte, in un vecchio cimitero ebraico, un gruppo di uomini si stringe attorno alla tomba 

di un maestro della Cabala. Parlano sottovoce. Il più vecchio, un Grande Rabbino? O così 

viene chiamato? Espone un piano di conquista. Non una conquista qualunque: la presa del 

mondo intero. Nessuno sapeva dove si trovasse davvero quel cimitero, né quando fosse acca-

duta la scena, né tantomeno chi avesse potuto assistervi. Eppure, il racconto si diffuse. Più 

potente della storia. Più conveniente della realtà. E la finzione produsse effetti terribili.  

Parigi, luglio 1881. Su una rivista cattolica compare per la prima volta il Discorso del Rabbino, un testo che 

ben presto diventerà uno degli apocrifi cospirazionisti più diffusi tra Ottocento e Novecento.  

Simone Weil 

Attesa di Dio 
Adelphi 

«Nella nostra anima c’è qualcosa a cui ripugna la vera attenzione molto più violentemente di 

quanto alla carne ripugni la fatica. Questo qualcosa è molto più vicino al male di quanto lo sia 

la carne. Ecco perché ogni volta che si presta veramente attenzione si distrugge un po’ di male 

in se stessi. Un quarto d’ora di attenzione così orientata ha lo stesso valore di molte opere buo-

ne. L’attenzione consiste nel sospendere il proprio pensiero, nel lasciarlo disponibile, vuoto e 

permeabile all’oggetto, nel mantenere in se stessi, in prossimità del pensiero ma a un livello 

inferiore, e senza che vi sia contatto, le diverse conoscenze acquisite che si è costretti a utilizzare. Nei 

confronti di tutti i pensieri particolari già formati, il pensiero deve essere come un uomo in cima a una 

montagna che, guardando davanti a sé, al tempo stesso percepisce, pur senza guardarle, molte foreste e 

pianure sottostanti. E soprattutto il pensiero deve essere vuoto, in attesa, non deve cercare alcunché, ma 

essere pronto ad accogliere nella sua nuda verità l’oggetto che sta per penetrarvi» (Simone Weil)  
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Rebecca Wragg Sykes 

Neandertal 
Vita, arte, amore e morte 

Bollati Boringhieri 

Neandertal è un viaggio straordinario. Che è iniziato con una fascinazione d'infanzia verso il 

passato; ha guadagnato slancio con la scoperta della ricchezza del Pleistocene; ed è infine di-

ventato una carriera accademica spesa alla scoperta dell'archeologia dei Neandertal.  

In questo stesso viaggio, Rebecca Wragg Sykes accompagna anche noi: scavando siti antichi, tenendo in 

mano gli eleganti manufatti che i Neandertal hanno lasciato, ma anche provando a esplorare – grazie a un 

amore di lunga data per la letteratura e la poesia come strumenti per evocare luoghi, tempi e sentimenti – 

connessioni emotive più profonde, attivate dai dettagli sorprendenti che possiamo ricostruire sulle loro 

vite... 

Giuseppe Zanetto 

Polemos 
La guerra in Grecia 

Laterza 

Nella civiltà delle poleis, ogni generazione mandava soldati a combattere e morire; ogni gene-

razione era testimone di devastazioni e saccheggi. Insomma, la guerra per i Greci faceva parte 

della ‘normalità’ della vita. È naturale, dunque, che fosse una presenza forte del discorso pub-

blico, ma anche dell’immaginario, delle espressioni artistiche e del sistema di valori. Ma che 

rapporto avevano con la guerra gli antichi Greci? Come vivevano questa ‘normalità’?  

Esistevano voci che si schieravano contro questa pratica, invocando altre vie di superamento dei conflit-

ti? Il libro – facendo tesoro della storiografia ma anche delle voci altissime della letteratura, dall’epica alla 

tragedia – ricostruisce i tanti aspetti della guerra: dalla sua dimensione pratica e quotidiana alle tecniche 

militari, dal modo di guardare al nemico al peso degli imperialismi.  
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